
 

& Europa  
Mediterraneo 

Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Europeo Sicilia -  Direttore Responsabile Angelo Meli 

Avvisi  Ass.to   
Regionale  
dell’Agricoltura 
 
Visione a lungo 
termine per le 
zone rurali:  
lancio del patto 
rurale 
 
Green Deal  
europeo: lanciata 
la piattaforma  
dei portatori  
di interessi  
in materia di in-
quinamento zero 
 
Aiuti di Stato:  
la U.E. approva 
un regime di  
buoni per 610 
milioni di €  
 
Premio Sacharov 
2021 
 
Le istituzioni 
dell'UE  
concordano le 
priorità per il 2022 
per un'UE resilien-
te e rinvigorita 
 
Re-Open EU 
 
Dibattito su futuro 
dell’Europa  
e Green Deal con 
400 studenti 
 
Inviti a presentare 
proposte 
 
Concorsi  
 
Regolamenti U.E. 

 
 
2 
 
 
 
 
 
4 
 
 
 
 
 
 
 
4 
 
 
 
 
 
5 
 
 
7 
 
 
 
 
 
 
8 
 
11 
 
 
 
 
14 
 
 
15 
 
17 
 
28 

 

 

Sommario: 

ANNO XXIII 

N. 50/21 

22/12/21 

NextGenerationEU: la Commissione europea lancia  
il quadro di valutazione della ripresa e della resilienza 

 
La Commissione europea ha lanciato il quadro di valutazione della 
ripresa e della resilienza, una piattaforma pubblica online per traccia-
re i progressi compiuti nell'attuazione del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza nel suo complesso e dei singoli piani nazionali in materia. Il 
quadro di valutazione è innanzitutto uno strumento per mostrare ai 
cittadini dell'UE informazioni sull'attuazione del dispositivo, in modo trasparente. Servirà inoltre da base sia 
per preparare le relazioni annuali della Commissione sull'attuazione del dispositivo e la relazione di riesa-
me al Parlamento europeo e al Consiglio, sia per il dialogo sulla ripresa e la resilienza tra il Parlamento e la 
Commissione. Il sito web del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza contiene sezioni dedicate 
al conseguimento dei traguardi e degli obiettivi e agli esborsi del dispositivo. Oltre a ciò, dispone di dati 
specifici compilati dalla Commissione: ad esempio le spese per settore e una ripartizione delle spese verdi, 
digitali e sociali nell'ambito del dispositivo. Il quadro di valutazione fornisce inoltre informazioni qualitative 
attraverso analisi tematiche dell'attuazione dei piani in settori strategici specifici. Il quadro di valutazione 
contiene due tipi di informazioni: 
 dati raccolti dalla Commissione nel corso del monitoraggio dell'attuazione dei piani di ripresa e resilienza; 
includono informazioni sul conseguimento di traguardi e obiettivi comunicati dagli Stati membri e valutati 
dalla Commissione. Il quadro contiene inoltre informazioni sugli esborsi, insieme a dati elaborati dalla Com-
missione - per esempio le spese in ciascuno dei sei settori di intervento del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e anche la spesa sociale nell'ambito del dispositivo, definita nell'atto delegato sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza del 2 dicembre 2021 
dati raccolti dagli Stati membri su 14 indicatori comuni in materia di comunicazione definiti nell'atto delega-
to sul dispositivo per la ripresa e la resilienza del 2 dicembre 2021Si tratta di dati che consentono di moni-
torare i progressi compiuti nell'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza verso il conseguimento 
degli obiettivi del dispositivo, dimostrandone anche i risultati complessivi. La maggior parte degli indicatori 
in materia di comunicazione misura il contributo del dispositivo nei confronti di più di un pilastro strategico. 
Ad esempio, l'indicatore "Capacità delle aule delle strutture scolastiche e per la cura dell'infanzia nuove o 
modernizzate" contribuisce sia al pilastro 4 (coesione sociale e territoriale) sia al pilastro 6 (politiche per la 
prossima generazione, come l'istruzione e le competenze) del dispositivo. Gli Stati membri riferiranno sugli 
indicatori comuni due volte l'anno, entro il 28 febbraio e il 31 agosto. La Commissione aggiornerà i dati sul 
sito web del quadro di valutazione entro aprile e ottobre. La prima comunicazione sugli indicatori comuni si 
terrà nel febbraio 2022. Questa prima versione del quadro di valutazione pubblicata oggi contiene dati sui 
piani presentati finora dagli Stati membri, approvati dalla Commissione e poi dal Consiglio (attualmente i 
piani sono 22). Le cifre saranno aggiornate man mano che verranno approvati altri piani. I traguardi e gli 
obiettivi saranno considerati raggiunti quando uno Stato membro avrà fornito prova in merito alla Commis-
sione, e la Commissione avrà valutato positivamente tale prova in una decisione di esecuzione (una fase 
non ancora raggiunta da nessuno Stato membro). 
Dichiarazioni di alcuni membri del Collegio 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente esecutivo per Un'economia al servizio delle persone, si è così e-
spresso: "Questo prezioso strumento traccerà con precisione i progressi dei paesi dell'UE nel mettere in 
atto gli investimenti e le riforme previsti per la ripresa. Il quadro di valutazione online è accessibile a tutti, 
perché il nostro obiettivo è che tutti in Europa possano beneficiare di riforme e investimenti una volta usciti 
dalla fase emergenziale per una crescita a più lungo termine." Nelle parole di Paolo Gentiloni, Commissa-
rio per l'Economia: "Ci stiamo avvicinando alla fine dell'anno in cui il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
è diventato una realtà, iniziando ad assistere le nostre economie per farle riemergere più forti dalla pande-
mia. Oggi realizziamo un impegno fondamentale nei confronti del Parlamento europeo: questa nuova piat-
taforma online sarà un potente strumento per la trasparenza e la responsabilità. Consentirà ai nostri cittadi-
ni di verificare come il dispositivo stia sostenendo investimenti trasformativi e riforme per una crescita so-
stenibile, nei loro paesi e in tutta Europa."  
Prossime tappe La prima comunicazione degli Stati membri sugli indicatori comuni si terrà a primavera 
2022. La Commissione aggiornerà i dati sul sito web del quadro di valutazione entro aprile 2022 
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Avvisi Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

 
 
Sottomisura 15.2 – Elenco istanze ammissibili.  E’ 
approvato con D.D.G. n. 2034 del 14/12/21 
l’elenco delle istanze ammissibili. 
Gal Etna Sud – Sottomisura 6.2 Ambito 2 – Pub-
blicazione graduatoria definitiva progetti ammessi 
Bando sottomisura 6.2 ” Aiuti all’avviamento di 
attività imprenditoriali per le attività extra-agricole 
nelle zone rurali” 
Ambito 2 ” Sviluppo e innovazione delle filiere e dei 
sistemi produttivi locali”. Pubblicazione graduatoria 
definitiva progetti ammessi 
GAL Kalat – Sottomisura 7.5 – Proroga bando 
Pubblicazione proroga bando sottomisura 7.5 “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricrea-
tive, informazioni turistiche su piccola scala” AZIONE PAL: TS.6  Qualificazione dell’area calatina tramite lo svilup-
po e la realizzazione di infrastrutture ricreative, di informazione e per il turismo su piccola scala compreso un circui-
to di E-Bike per migliorare le condizioni di mobilità interna al territorio. Codice bando: 59644 
Apertura termini presentazione domande di sostegno: dal 17 settembre 2021 al 14 febbraio 2022; 
Gal Elimos – Sottomisura 7.2 – Pubblicazione proroga seconda edizione Bando 
Proroga bando Sottomisura 7.2 – “Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 
all’espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 
risparmio energetico” 
Ambito Tematico: Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali. Azione PAL: Servizi di base e rinno-
vamento dei villaggi nelle zone rurali. Codice univoco bando:59562 Pubblicazione proroga seconda edizione Ban-
do al 12 Gennaio 2022 
Misura 10 – Operazione 10.1b “Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali – metodo di gestione delle 
aziende ecosostenibili 
Con D.D.G.4993 del 16/12/2021 è stato approvato l’elenco degli Impegni, Criteri ed Obblighi (ICO) e relative griglie 
di riduzione/esclusione OPERAZIONE 10.b ” Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientale – metodi di gestio-
ne delle aziende ecosostenibili” . Sottomisura 3.2 – Chiarimento Bando pubblicato il 24/09/2021 Sottomisura 3.2 
“Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” Chiari-
mento Bando pubblicato il 24/09/2021 
Gal Nebrodi Plus – Operazione 6.4.a Ambito Tematico 1 – Pubblicazione graduatoria provvisoria bando 
Operazione 6.4.a “Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso la creazione e sviluppo di attività extra-
agricole” Ambito Tematico 1 – Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 
forestali, artigianali, manifatturieri) AZIONE PAL 1.1 “Supporto alla diversificazione dell’attività agricola verso la 
creazione e sviluppo di attività extra-agricole” Codice Bando: 54261 Pubblicazione graduatoria provvisoria […] 
Gal Tirrenico Mare Monti e Borghi – Operazione 6.4.c Ambito 3 ” Turismo sostenibile” – Proroga bando 
Operazione 6.4.c ” Investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole nei setteri commercio, arti-
gianale, turistico dei servizi e dell’innovazione tecnologica” Ambito 3 ” Turismo sostenibile” Azione PAL: ” Potenzia-
re la redditività complementare delle aziende agricole anche attraverso lo sviluppo ed il supporto alla creazione di 
attività in settori extra-agricole”. Codice Bando 56422 Ulteriore proroga presentazione domande 
MISURA 20 “Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54 del Reg. (UE) n. 1305/2013)” 
MISURA 20 “Assistenza tecnica negli Stati membri (articoli da 51 a 54 del Reg. (UE) n. 1305/2013)” – AVVISO – 
Con Decreto Dirigenziale n. 3450 del 14.11.2017 l’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2014-2020 ha determinato 
di indire una gara a procedura aperta previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., per affidamento del servizio di Assistenza tecnica del PSR Sicilia 2014-2020. 
Progetto Rural Worlds “Parole come semi” Nel corso del 2022 la Regione Siciliana, d’intesa con la Rete Rurale 
Nazionale, intende attuare un’attività di divulgazione e trasferimento di conoscenze su opportunità e benefici della 
politica di sviluppo rurale 2014-22 e sulle nuove sfide della PAC dopo il 2020, attraverso il Progetto Rural Worlds 
“Parole come semi”. Gli Atenei della Sicilia sono invitati a partecipare al progetto. 
 

https://www.psrsicilia.it/# 
 
Servizio Fitosanitario Regionale Lotta alla Contraffazione – Avviso. Pubblicato l’elenco aggiornato degli iscritti al 
registro ufficiale degli operatori professionali - RUOP - art. 65 del Reg. UE 2016/2031, comprensivo dei vivai auto-
rizzati. Elenco iscritti Registro Ufficiale Operatori Professionali 
Ricerca di un immobile da adibire a sede istituzionale del Servizio 8 - IA Catania Pubblicato nella sezio-
ne Bandi e avvisi pubblici l'avviso per la ricerca in locazione di un immobile da adibire a sede istituzionale del Ser-
vizio 8 - Ispettorato dell’Agricoltura di Catania 

 
https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa?f%5B0%5D=group%3°26 
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In Conferenza Stato-Regioni approvati provvedimenti  
su filiere, fondo solidarietà nazionale, pagamenti  
e programmazione agroalimentare 
 
La Conferenza Stato-Regioni nella seduta di oggi ha esaminato numerosi provvedi-
menti predisposti dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali relativi a 
diverse filiere e temi agroalimentari e sottoscritti dal Ministro Stefano Patuanelli.  
Via libera al decreto che distribuisce altri 10 milioni di euro messi a disposizione dalla 
Legge di bilancio per la filiera suinicola: 3 milioni di euro per la promozione e comuni-
cazione del prosciutto DOP, 1 milione di euro per migliorare le modalità di determina-
zione dei prezzi delle CUN suinicole e 6 milioni di euro per il benessere degli animali e 
la sostenibilità degli allevamenti.  La Conferenza ha sancito l'intesa anche per le risorse, pari a 10 milioni, da attri-
buire attraverso apposito decreto, a valere sul Fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della 
canapa e della frutta a guscio, allo scopo di sostenere le attività imprenditoriali, di ricerca e di promozione di tali 
prodotti. In particolare, all'apicoltura vanno 500.000 euro, alla brassicoltura vanno 3,5 milioni di euro, alla canapa 
vanno 3 milioni di euro e alla frutta a guscio sono destinati 3 milioni di euro.  La Conferenza ha inoltre espresso un 
parere, con alcuni commenti, sul decreto che definisce criteri, modalità e procedure per l'attuazione del V Bando 
dei contratti di filiera e di distretto, sostenuti con il Fondo complementare al PNRR. Con il provvedimento saranno 
disciplinati gli aspetti concernenti i beneficiari e i proponenti dei contratti di filiera, gli interventi ammissibili, le tipolo-
gie di aiuto concedibile e l'iter istruttorio.  Inoltre, la Conferenza ha espresso l'intesa sulle proposte di prelevamento 
dal Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi compensativi dei danni di cui al decreto legislativo n. 102/2004, 
per un importo di 70 milioni di euro per gli anni 2019-2021 e di 13 milioni di euro per l'anno 2021.  Inoltre, viene 
prorogato al 20 gennaio 2022 il termine entro cui le Regioni devono approvare le modifiche e i nuovi programmi 
operativi pluriennali delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli, a cui si aggiunge la proroga fino al 30 giugno 
2022 il termine per pagare il contributo straordinario per il rafforzamento patrimoniale delle OP ortofrutticoli. Sem-
pre in tema di proroga, il termine del 31 luglio 2022 dei programmi di sostegno tramite FEASR e FEAGA alla pro-
duzione e commercializzazione di prodotti apistici viene spostato al 31 dicembre 2022. Infine, la Conferenza ha 
espresso il parere sul decreto relativo alle rese massime di uva.  
 

Precisazioni sul Decreto viabilità forestale 
 
Si premette che il Decreto 28 ottobre 2021, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 286 del 1 dicembre 2021, contiene 
esclusivamente le linee guida per le Regioni allo scopo, pienamente condiviso dalle Regioni in sede di Conferenza 
Stato Regioni e dai Ministeri concertanti (MiC e MiTE), di uniformare a livello nazionale le norme riferite alle modali-
tà di costruzione della viabilità forestale, che già esistono nelle singole legislazioni regionali, e dare dunque unifor-
mità alla eterogenea nomenclatura adottata.  È opportuno rammentare che la competenza primaria in materia è 
delle Regioni, ed ogni regione e provincia autonoma ha già una sua legge regionale che disciplina gli aspetti stret-
tamente tecnici e la fruibilità di tali viabilità. Il decreto si muove nell'ambito delle previsioni dell'articolo 9 del Testo 
unico delle foreste e filiere forestali del 2018 (D.lgs. n. 34/2018),  in vigore già da anni, senza alcun contraccolpo 
sul tema della fruizione della viabilità forestale. Nulla si innova in merito al transito autorizzato sulla predetta viabili-
tà, fermo restando che, come espressamente previsto all'articolo 2, comma 3 del decreto, le strade e le piste fore-
stali non sottostanno ai criteri di sicurezza previsti per la viabilità ordinaria, poiché si tratta di viabilità esclusa dal 
Codice della strada. Inoltre, come esplicitato dal medesimo comma, è compito delle Regioni disciplinare le modali-
tà di utilizzo, gestione e fruizione della viabilità forestale "... tenendo conto delle necessità correlate all'attività di 
gestione silvo-pastorale ed alla tutela ambientale e paesaggistica". Si fa inoltre presente che in capo alla Regioni è 
incardinata anche la competenza in materia di prevenzione del dissesto idrogeologico e del rispetto di quanto pre-
visto dal vincolo idrogeologico; pertanto, spetta alle Regioni la competenza a valutare gli effetti della fruizione pe-
donale, cicloturistica o con mezzi motorizzati diversi da quelli forestali sui tracciati, i cui effetti su fondi non asfaltati 
hanno impatti ben diversi tra loro; essi dovranno essere valutati con la massima attenzione alle singole realtà terri-
toriali. Da ultimo, si ribadisce che tutte le Regioni all'unanimità hanno approvato il decreto e le linee guida, ben con-
sapevoli delle proprie competenze e delle conseguenze gestionali.  
 

Nominati gli esperti del Consiglio scientifico del CREA  
 
È stato firmato dal Ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli il decreto che ricostituisce il consiglio scienti-
fico del CREA. Il Consiglio scientifico è l'organo di coordinamento e di indirizzo scientifico del Consiglio per la ricer-
ca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, e resta in carica per quattro anni. 
Il Consiglio scientifico sarà presieduto dal Prof. Carlo Gaudio, Presidente dell'Ente, e composto da dodici esperti 
nominati dal Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, di cui un terzo espressione elettiva dei Centri di 
ricerca nell'ambito dei ricercatori e tecnologi dell'Ente, e i restanti scelti dal Ministro tra scienziati italiani e stranieri 
di alta qualificazione a livello internazionale, con professionalità ed esperienza nei settori di competenza del CREA. 
I componenti del Comitato scientifico sono il dott. Gino Bella, il Prof. Giorgio Calabrese, la Prof.ssa Hellas Cena, il 
Prof. Enrico Garaci, la Prof.ssa Manuela Giovannetti, il Prof. Giulio Malorgio, la Prof.ssa Ilaria Pertot, il 
Prof Michele Pisante, il Dott. Guido Bonati, il Dott. Stefano Fabiani, il Dott. Giuseppe Mazza e il Dott. Catello Pa-
ne. 
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Visione a lungo termine per le zone rurali:  
lancio del patto rurale 
 
La Commissione lancia il patto rurale, un'iniziativa annuncia-
ta nel quadro della visione a lungo termine per le zone rurali 
presentata nel giugno 2021. Il nuovo patto, pensato per chia-
mare le autorità pubbliche e i portatori d’interessi ad agire in 
funzione delle esigenze ed aspirazioni delle comunità rurali, 
fornirà un quadro comune per coinvolgere e collaborare con i 
portatori d’interessi a livello UE, nazionale, regionale e loca-
le. Il vicepresidente Šuica, il commissario Wojciechowski e il commissario Ferreira hanno lanciato 
un invito aperto a partecipare alla discussione sul patto rurale. Tutte le parti interessate sono invitate ad 
esprimere il proprio impegno per gli obiettivi della visione ed a partecipare allo sviluppo e all'attuazione 
del patto rurale. La Commissione contribuirà a questo quadro attraverso i partner e le reti e incoraggerà 
lo scambio di idee e migliori pratiche a tutti i livelli. Sulla base di ampie consultazioni con i cittadini e i 
portatori d’interessi del settore rurale, la visione a lungo termine per le zone rurali dell'UE individua una 
serie di sfide urgenti ed evidenzia alcune delle opportunità più promettenti disponibili per queste zone. 
Con il sostegno del patto rurale e del piano d'azione rurale  messo a punto dalla Commissione, la visio-
ne a lungo termine mira a rendere le zone rurali dell'UE più forti, più connesse, più resilienti e più pro-
spere. Da qui al giugno 2022, portatori d’interessi e attori possono aderire alla Comunità del patto rura-
le e condividere riflessioni e idee sulla sua attuazione e sviluppo. Nel giugno 2022, la conferenza ad 
alto livello del patto rurale sarà l'occasione per fare il punto sugli impegni assunti e le idee presentate 
nonché per definire le prossime tappe. 

RIUNIONE DEL COLLEGIO - Green Deal europeo:  
la Commissione propone di rafforzare la tutela  
dell'ambiente attraverso il diritto penale 
 
La Commissione ha adottato la proposta di una nuova direttiva dell'UE per reprimere la criminalità ambientale, ono-
rando un impegno fondamentale del Green Deal europeo. La proposta intende rendere più efficace la tutela 
dell'ambiente obbligando gli Stati membri ad adottare misure di diritto penale. A tal fine definisce nuovi reati am-
bientali, fissa un livello minimo di sanzioni e rafforza l'efficacia della cooperazione in materia di applicazione della 
legge. La proposta obbliga inoltre gli Stati membri a fornire sostegno ed assistenza alle persone che denunciano 
reati ambientali e a cooperare con le autorità preposte all'applicazione della legge. La proposta contribuirà a pro-
teggere la natura e le risorse naturali nonché la salute pubblica e il benessere. 
 

Green Deal europeo: lanciata la piattaforma dei portatori  
di interessi in materia di inquinamento zero 
 
I membri della piattaforma dei portatori di interessiprevista nel piano d'azione dell'UE “Verso l'inquinamento zero 
per l'aria, l'acqua e il suolo ha svolto la sua prima riunione pre-
paratoria finalizzata all’elaborazione del programma di lavoro 
2022-2024 per l'attuazione del piano d'azione. o scorso giugno 
la Commissione ha lanciato la piattaforma insieme al Comitato 
europeo delle regioni. Virginijus Sinkevičius, Commissario per 
l'Ambiente, gli oceani e la pesca, ha aggiunto: "La piattaforma 
dei portatori di interessi svolge un ruolo importante per il nostro 
traguardo di raggiungere l'inquinamento zero entro il 2050. Ma 
vi è ancora molto lavoro da svolgere. Invitiamo tutte le parti 
interessate coinvolte a sviluppare e condividere buone pratiche 
e a cercare sinergie con altre iniziative pertinenti, dal patto eu-
ropeo per il clima alla piattaforma europea dei portatori di inte-
ressi per l'economia circolare e ad altre iniziative". La piattafor-
ma dei portatori di interessi in materia di inquinamento zero 
contribuirà a realizzare le iniziative faro e le azioni previste nel piano d'azione sull'inquinamento zero, riunendo 
attori di diverse comunità e settori di competenza, definendo una visione comune su come conseguire gli obiettivi 
in materia di inquinamento zero nonché sviluppando e condividendo buone pratiche su temi trasversali. 
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Aiuti di Stato: la Commissione approva un regime di buoni 
per 610 milioni di € a sostegno dell'accesso ai servizi 
a banda larga ad alta velocità da parte delle piccole  
e medie imprese 
 
Nel quadro delle norme UE in materia di aiuti di Stato, la Commissione europea 
ha approvato un regime di buoni per 610 milioni di € volto ad aiutare le piccole e 
medie imprese (PMI) ad accedere ai servizi a banda larga ad alta velocità. La mi-
sura sosterrà l'accesso delle PMI a connessioni Internet efficaci, consentendo loro 
di beneficiare di servizi e offerte online e limitando nel contempo le distorsioni del-
la concorrenza.  
La misura rientra in una strategia globale che l'Italia ha messo in atto per rispon-
dere alle esigenze dei cittadini e delle imprese nel contesto della digitalizzazione del paese e contribuirà anche 
agli obiettivi strategici dell'UE relativi alla transizione digitale. Margrethe Vestager, Vicepresidente esecutiva re-
sponsabile della politica di concorrenza, ha dichiarato: "Con questo regime di buoni per 610 milioni di € l'Italia 
intende incrementare il numero di PMI che si abbonano a servizi a banda larga ad alta velocità nelle zone in cui 
sono disponibili infrastrutture adeguate che non vengono però ancora utilizzate in misura sufficiente. Ciò contri-
buirà allo sviluppo economico delle PMI in Italia, garantendo nel contempo che la concorrenza non sia indebita-
mente falsata. 
"Il regime italiano offrirà sostegno sotto forma di buoni destinati alle PMI che si abboneranno a servizi a banda 
larga in grado di garantire una velocità di download di almeno 30 megabit al secondo (Mbps). Scopo del regime è 
incentivare un maggior numero di PMI ad avvalersi dei servizi a banda larga ad alta velocità in Italia, facilitando in 
tal modo il loro sviluppo economico. 
 Sebbene in Italia vi sia abbondanza di reti in grado di fornire i servizi a banda larga ammissibili, i dati disponibili 
mostrano che l'utilizzo dei servizi a banda larga ad alta velocità da parte delle PMI continua ad essere relativa-
mente basso. I buoni favoriranno l'aumento dell'utilizzo di tali servizi da parte delle PMI, coprendo parte dei costi 
di installazione dei servizi a banda larga ad alta velocità e del canone mensile, per un periodo massimo di 24 me-
si. I buoni possono essere utilizzati per abbonarsi a nuove connessioni o per potenziare le connessioni esistenti, 
a condizione che le connessioni prevedano una velocità di download minima di almeno 30 Mbps e che il buono 
sia utilizzato per abbonarsi al servizio con le prestazioni più elevate disponibili nei locali della PMI interessata.  
Ai sensi delle norme dell'UE in materia di aiuti di Stato, l'Italia ha notificato la misura di sostegno alla Commissio-
ne perché la valuti. La Commissione ha constatato che il regime costituisce un aiuto di Stato a favore sia delle 
PMI che dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica e ha pertanto valutato la misura alla luce delle norme 
in materia di aiuti di Stato, in particolare dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE, che consente di con-
cedere aiuti di Stato destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche. La Com-
missione ha concluso che la misura è necessaria per far fronte a un fallimento del mercato a livello di utilizzo dei 
servizi a banda larga ammissibili da parte delle PMI in Italia.  
La misura risulta inoltre avere un effetto di incentivazione, in quanto i buoni copriranno una parte dei costi di ab-
bonamento a nuove connessioni o di potenziamento delle connessioni esistenti. Infine, sono previste misure di 
salvaguardia sufficienti per evitare indebite distorsioni della concorrenza. In particolare, l'Italia ha effettuato una 
valutazione di mercato e una consultazione pubblica per valutare la disponibilità di infrastrutture a banda larga, 
individuare i fornitori ammissibili e raccogliere informazioni per calcolare la loro quota di mercato.  
Inoltre, la misura sarà tecnologicamente neutrale e garantirà la parità di trattamento dei fornitori di servizi di co-
municazione elettronica. A tale riguardo, le PMI potranno utilizzare i buoni per abbonarsi ai servizi a banda larga 
oggetto del sostegno offerti da qualsiasi prestatore in grado di fornirli, indipendentemente dalla tecnologia utilizza-
ta, a condizione che esse sottoscrivano un contratto relativo al servizio con le prestazioni più elevate disponibile 
nei loro locali. Alla luce di tali dati, la Commissione ha concluso che il regime risulta in linea con le norme dell'UE 
in materia di aiuti di Stato, in quanto esso permetterà di incrementare sia l'accesso ai servizi Internet per le PMI 
sia la fornitura di servizi a banda larga da parte dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica, senza falsare 
indebitamente la concorrenza nel mercato unico. 
Contesto 
La connettività a banda larga riveste un'importanza strategica per la crescita e l'innovazione in tutti i comparti 
dell'economia così come ai fini della coesione sociale e territoriale. 
 La misura contribuisce agli obiettivi strategici dell'UE definiti nella comunicazione Gigabit, nella comunicazione 
"Plasmare il futuro digitale dell'Europa", nella comunicazione "Bussola per il digitale 2030" e nella proposta di 
decisione della Commissione che istituisce il programma strategico per il 2030 "Percorso per il decennio digitale". 
Nel settore della banda larga, le norme in materia di aiuti di Stato prevedono che le misure sul versante della do-
manda possano integrare le misure sul versante dell'offerta finalizzate alla realizzazione delle infrastrutture, so-
stenendo la fruizione dei servizi a banda larga utilizzando le infrastrutture realizzate.  
I regimi di buoni possono essere utilizzati per sostenere gli abbonamenti ai servizi a banda larga riducendo i costi 
per gli utenti finali. 
La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.57496 nel registro degli aiuti di 
Stato sul sito web della Concorrenza della Commissione una volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Le 
nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su Internet e nella Gazzetta ufficiale dell'UE figurano nel 
bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di Stato (State Aid Weekly e-News). 
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Legge sui mercati digitali: approvata la posizione del PE 
 
Via libera dal Parlamento per l'avvio dei negoziati con i governi UE sulle norme che stabiliscono ciò che 
le grandi piattaforme online potranno fare e non fare nell'UE. La proposta di legge sui mercati digitali (DMA) 
proibisce alcune pratiche utilizzate dalle grandi piattaforme che agiscono come gatekeeper e permette alla Com-
missione di realizzare indagini di mercato e di sanzionare i comportamenti non conformi. Il testo è stato approvato 
con 642 voti favorevoli, 8 contrari e 46 astensioni. 
La proposta di regolamento si applicherà alle principali imprese che forniscono i cosiddetti "servizi di piattaforma 
di base", considerati più inclini a ricorrere a pratiche commerciali sleali. Tra questi troviamo servizi di intermedia-
zione online, social network, motori di ricerca, sistemi operativi, servizi di pubblicità online, di cloud computing e 
per la condivisione di video. Tutti servizi che, sulla base di criteri predefiniti, possono essere definiti come gateke-
eper. I deputati hanno inoltre incluso, rispetto alla proposta originale, i browser, gli assistenti virtuali e le smart TV 
nell'ambito di applicazione della DMA. Altre modifiche introdotte dai deputati riguardano la definizione di gatekee-
per sulla base di determinate soglie, l'elenco di obblighi e divieti, comprese nuove disposizioni sulla pubblicità 
mirata, interoperabilità dei servizi, restrizioni alle "acquisizioni killer", applicazione delle norme UE, ruolo delle 
autorità nazionali garanti della concorrenza e ammende. 
Alcuni punti chiave 
Nel testo approvato, il Parlamento europeo: 
aumenta le soglie quantitative, per cui una società rientrerebbe nell'ambito di applicazione del DMA se: ha fino a 
8 miliardi di euro di fatturato annuo nello Spazio economico europeo (SEE) e una capitalizzazione di mercato di 
80 miliardi di euro; se fornisce un servizio di piattaforma di base in almeno tre paesi dell'UE e con almeno 45 mi-
lioni di utenti finali al mese e oltre 10000 utenti commerciali; 
include requisiti supplementari sull'uso dei dati per la pubblicità mirata o micromirata e sull'interoperabilità dei 
servizi, ad esempio servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dal numero e servizi di social network; 
offre agli utenti la possibilità di disinstallare le applicazioni software preinstallate da un servizio della piattaforma 
principale, come le app, in qualsiasi momento 
prevede restrizioni alle "acquisizioni killer". In caso di inosservanza sistematica, la Commissione potrebbe limitare 
la possibilità dei gatekeeper di effettuare acquisizioni in settori relativi alla DMA al fine di porre rimedio o prevenire 
ulteriori danni al mercato interno. I gatekeeper dovranno anche informare la Commissione di qualsiasi previ-
sta concentrazione; 
chiarisce il ruolo delle autorità nazionali garanti della concorrenza, pur mantenendo l'applicazione del DMA nelle 
mani della Commissione; 
afferma che il DMA dovrebbe assicurare che gli informatori (whistleblower) possano segnalare alle autorità com-
petenti violazioni effettive o potenziali, e garantire loro protezione da ritorsioni; 
stabilisce che, se un gatekeeper non rispetta le norme, la Commissione può infliggere ammende "non inferiori al 
4% e non superiori al 20%" del suo fatturato mondiale totale dell'esercizio precedente. 
Maggiori informazioni in questo comunicato stampa. 
Citazione 
Il relatore Andreas Schwab (PPE, DE) ha dichiarato: "L'approvazione odierna del mandato negoziale per il DMA 
manda un segnale forte: il Parlamento europeo si oppone alle pratiche commerciali sleali dei giganti del digitale. 
Ci assicureremo che i mercati digitali rimangano aperti e competitivi. Questo va a vantaggio di consumatori, im-
prese e innovazione digitale. Il nostro messaggio è chiaro: l'UE applicherà le regole dell'economia sociale di mer-
cato anche nel settore digitale. Ciò significa che i legislatori definiscono le norme sulla concorrenza, non i "termini 
e le condizioni" dei giganti del digitale". 
Prossime tappe 
Il testo approvato oggi rappresenta il mandato del Parlamento per i negoziati con i governi dell'UE, che dovrebbe-
ro iniziare nel primo semestre del 2022, durante la presidenza francese del Consiglio. La legge sui servizi digitali 
(DSA), una proposta parallela per regolamentare le piattaforme online, che tratta, tra l'altro, di contenuti illeciti e 
algoritmi, dovrebbe essere votata in Aula a gennaio. 
 

Certificato COVID digitale dell'UE: deciso un periodo  
di accettazione vincolante per i certificati di vaccinazione 
 
La Commissione ha adottato norme in relazione al certificato CO-
VID digitale dell'UE che fissano un periodo di accettazione vin-
colante di 9 mesi (270 giorni per la precisione) per i certificati di 
vaccinazione ai fini degli spostamenti all'interno dell'UE. Un perio-
do di accettazione chiaro e uniforme per i certificati di vaccinazio-
ne è la garanzia che proseguirà il coordinamento delle misure di 
viaggio, secondo quanto richiesto dal Consiglio europeo dopo la 
sua ultima riunione del 16 dicembre 2021. Le nuove norme assicu-
reranno che le restrizioni siano basate sulle migliori prove scientifi-
che a disposizione e su criteri oggettivi. La continuità del coordina-
mento è una condizione essenziale per il funzionamento del mer-
cato unico e permetterà ai cittadini dell'UE di capire come esercita-
re il diritto di libera circolazione. 
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Premio Sacharov 2021: il Parlamento onora Alexei Navalny 
 
Nella foto: Daria Navalnaya figlia di Alexei Navalny ritira il Premio Sacharov 2021 per conto del padre  
Durante la cerimonia svoltasi il 15 dicembre Daria Navalnaya, figlia 
di Alexei Navalny, ha ricevuto il premio Sacharov del Parlamento 
europeo a nome del padre attualmente detenuto in Russia. 
Alexei Navalny sta attualmente scontando una pena detentiva in una co-
lonia di lavori forzati in Russia. L'attivista russo, noto per la sua lotta alla 
corruzione e alle violazioni dei diritti umani da parte del Cremlino, da oltre 
un decennio è la principale figura dell'opposizione nel paese. Il presidente 
del Parlamento David Sassoli, nel suo discorso introduttivo ha elogiato il 
coraggio di Navalny: " È stato minacciato, torturato, avvelenato, arrestato, 
incarcerato, ma non sono riusciti a farlo smettere di parlare... Come disse 
una volta lui stesso, la corruzione prospera dove non c'è il rispetto per i 
diritti umani, e credo che avesse ragione. "La lotta alla corruzione è an-
che una lotta per il rispetto dei diritti umani universali. È senza dubbio una lotta per la dignità umana, per il buon 
governo e per lo Stato di diritto", ha affermato Sassoli, chiedendone la liberazione immediata e incondizionata. 
Accettando il premio a nome di suo padre, Daria Navalnaya ha criticato coloro che si sforzano nel tentativo di 
placare i dittatori nell'interesse del pragmatismo, ed ha insistito sul fatto che l'Europa rimanga fedele ai suoi ideali: 
“Quando ho scritto a mio padre per chiedergli: dal tuo punto di vista, cosa vuoi che dica esattamente nel discor-
so? lui mi ha risposto: digli che nessuno deve azzardarsi ad equiparare la Russia al regime di Putin. La Russia fa 
parte dell'Europa e ci sforziamo di diventarne parte. Ma vogliamo anche che l'Europa si sforzi di rimanere fedele a 
se stessa, a quelle idee straordinarie che ne costituiscono il fulcro. Ci impegniamo per un'Europa delle idee, per 
la celebrazione dei diritti umani, per la democrazia e l'integrità”. Alla cerimonia di Strasburgo erano presenti an-
che Leonid Volkov, consigliere politico di Navalny, e l'addetta stampa Kira Yarmysh. Le altre finaliste del Premio 
Sacharov del Parlamento nel 2021 sono state le donne afghane per la loro lotta in difesa dei diritti delle donne nel 
loro paese e la politica boliviana Jeanine Áñez. 
A proposito di Alexei Navalny 
Il 20 ottobre il presidente Sassoli ha annunciato che il Premio Sacharov per la libertà di pensiero 2021 sarebbe 
stato assegnato al politico dell'opposizione e attivista anticorruzione russo Alexei Navalny, a seguito del-
la decisione della Conferenza dei Presidenti del Parlamento europeo, composta dal Presidente stesso insieme ai 
leader dei gruppi politici in Parlamento. Navalny è salito agli onori delle cronache, per aver organizzato manifesta-
zioni contro Putin e il suo governo, per essersi candidato alle elezioni e per aver sostenuto riforme anticorruzione. 
Tuttavia, nell'agosto 2020, Navalny venne avvelenato e fu costretto a trascorrere alcuni mesi in convalescenza a 
Berlino. Al suo ritorno a Mosca nel gennaio 2021, venne arrestato e attualmente sta ancora scontando una con-
danna a tre anni e mezzo di carcere. Alla fine di marzo Navalny ha iniziato un lungo sciopero della fame, per pro-
testare contro la mancanza di cure mediche. Nel giugno 2021, un tribunale russo ha bollato la Fondazione anti-
corruzione di Alexei Navalny ed i suoi uffici regionali come "gruppi estremisti". In una risoluzione adottata nel gen-
naio 2021, i deputati hanno chiesto il rilascio immediato e incondizionato di Alexei Nalvany e di tutti i detenuti do-
po aver protestato per il loro rilascio e dopo aver esortato i paesi dell'UE a inasprire in modo significativo le san-
zioni contro la Russia. Il Parlamento è tornato a ribadire la sua condanna nell'aprile 2021. 
Premio Sacharov del Parlamento europeo 
Il Premio Sacharov per la libertà di pensiero viene assegnato ogni anno dal Parlamento europeo. Istituito nel 
1988, per onorare gli individui e le organizzazioni che operano in difesa dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali. Il Premio prende il nome dal fisico e dissidente politico sovietico Andrei Sacharov e consiste in un certificato e 
un premio di 50.000 euro. Nel 2020, il Parlamento europeo ha assegnato il premio all'opposizione democratica 
bielorussa. 
 

Unione europea della salute: più poteri a Hera  
per le future emergenze sanitarie 
Il Consiglio ha raggiunto un accordo politico sul regolamento che permette di attivare 
contromisure mediche urgenti e mirate tramite l'Autorità europea per la preparazione e 
la risposta alle emergenze sanitarie (HERA) in caso di crisi di sanità pubblica nell'UE. 
Tra queste misure rientrano l'acquisto di medicinali, di dispositivi medici e materie prime 
adatte per la gestione delle crisi, l'attivazione di strutture industriali riservate alla produ-
zione di vaccini e prodotti terapeutici, l'istituzione di un comitato per le crisi sanitarie con 
gli Stati membri e di meccanismi di controllo rapido. Accogliendo con favore l'accordo politico, Stella Kyriakides, 
Commissaria responsabile per la Salute e la sicurezza alimentare, ha dichiarato: "Un'Autorità europea per la pre-
parazione e la risposta alle emergenze sanitarie con più poteri è la pietra angolare di un'Unione europea della 
salute forte e capace di rispondere con rapidità ed efficacia alle emergenze sanitarie. HERA deve essere istituita 
e operare a pieno regime quanto prima, e l'accordo politico raggiunto oggi in sede di Consiglio segna un passo 
fondamentale in questa direzione. HERA sarà la nostra torre di avvistamento e scudo contro future minacce sani-
tarie. Godremo così di una posizione di vantaggio, potendo disporre dei dispositivi medici necessari per combat-
tere le emergenze sanitarie e proteggere i cittadini da future minacce per la salute. L'attuale pandemia ha eviden-
ziato il ruolo decisivo del coordinamento e della cooperazione dell'UE in ciascuna sua fase, dalla risposta alla crisi 
fino alla ripresa. Forti di questo importante insegnamento, dobbiamo ora essere sicuri di disporre degli strumenti e 
dei poteri giusti per reagire a situazioni di emergenza." 
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Le istituzioni dell'UE concordano le priorità per il 2022  
per un'UE resiliente e rinvigorita 
 
Il presidente del Parlamento europeo Da-
vid Sassoli, il primo ministro sloveno Ja-
nez Janša, a nome della presidenza del 
Consiglio, e la presidente della Commis-
sione Ursula von der Leyen hanno firma-
to la dichiarazione congiunta sulle priorità 
legislative dell'UE per il 2022. La dichiara-
zione, che mette a fuoco la visione condi-
visa delle istituzioni per un'Europa trasfor-
mata e più resiliente, dimostra la determi-
nazione delle istituzioni a fare sì che l'UE 
esca rafforzata dalla pandemia di COVID-
19 e dalle drammatiche conseguenze dei 
cambiamenti climatici e di altre crisi globa-
li. 
Il presidente Sassoli ha dichiara-
to: "Siamo impegnati a dare ai nostri citta-
dini un'Europa più forte, più equa, più so-
stenibile, più digitale e più resiliente. L'U-
nione europea deve essere orgogliosa dei 
suoi valori fondamentali e non deve lasciare indietro nessuno." La presidente von der Leyen ha dichiara-
to: "L'Europa deve fornire ai cittadini soluzioni ai problemi più pressanti - in particolare per quanto riguarda la pan-
demia e le sue ricadute sulla loro vita quotidiana - ma anche alle sfide a lungo termine che tutti insieme ci trovia-
mo a fronteggiare, come i cambiamenti climatici. La dichiarazione comune dimostra il nostro impegno a collabora-
re intensamente per fornire soluzioni a tutte queste questioni, dalla salute ai cambiamenti climatici, dalla trasfor-
mazione digitale al un’ampia distribuzione della prosperità economica." 
L’odierna dichiarazione congiunta mette in evidenza le principali proposte legislative che attualmente si trovano 
sul tavolo dei colegislatori o verranno presentate dalla Commissione europea entro l'autunno del 2022. Le tre 
istituzioni vi si impegnano a dare la massima priorità a una serie di iniziative volte a concretizzare il Green Deal 
europeo, realizzare un'Europa adatta all'era digitale, creare un'economia al servizio dei cittadini, promuovere 
un'Europa più forte nel mondo e il nostro stile di vita europeo, proteggere e rafforzare la nostra democrazia e di-
fendere i nostri valori europei comuni.  
Le tre istituzioni mirano a compiere entro la fine del 2022 il maggior numero di progressi possibile sulle iniziative 
menzionate nella dichiarazione comune. Inoltre riaffermano il loro impegno a dare seguito ai risultati del-
la Conferenza sul futuro dell'Europa, scaturiti dall’iniziativa dei cittadini. 
 

Giornata internazionale dei migranti: dichiarazione  
della Commissione europea e dell'Alto rappresentante 
 
In occasione della Giornata internazionale dei migranti, la Commissione europea e l'Alto rappresentante hanno 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
"Nella giornata internazionale dei migranti celebriamo il potenziale della mobilità umana. Le migrazioni hanno 
contribuito a formare l'Unione europea così come la conosciamo oggi. La migrazione è un elemento determinante 
dell'identità europea, grazie al quale culture, lingue e talenti diversi si incontrano. L'Unione europea è una delle 
principali destinazioni migratorie: attira giovani professionisti altamente qualificati da tutto il mondo, rilascia qua-
si 3 milioni di primi permessi di soggiorno all’anno e garantisce rifugio a coloro che ne hanno bisogno. È respon-
sabilità dell'Unione europea garantire che la dignità e i diritti umani dei migranti vengano tutelati. Il nuovo patto 
sulla migrazione e l'asilo sostiene tali diritti fondamentali, perseguendo un approccio globale, equilibrato e soste-
nibile alla gestione della migrazione. Riconosce inoltre il ruolo fondamentale svolto dalla migrazione legale nella 
società e nell'economia europee, per contrastare i viaggi irregolari e pericolosi che mettono a rischio la vita delle 
persone. Nel 2020 erano occupati nel mercato del lavoro dell’UE oltre 8 milioni di cittadini di paesi terzi, molti dei 
quali impegnati in lavori essenziali. Nella corsa mondiale ai talenti, l'UE ha bisogno della migrazione per far fronte 
alla crescente carenza di competenze. Diverse iniziative, tra cui la Carta blu semplificata, i partenariati volti ad 
attirare talenti e l’imminente pacchetto su competenze e talenti, contribuiscono a creare percorsi sicuri e legali 
verso l'Europa, rispondendo nel contempo alle esigenze del mercato del lavoro. Parallelamente, stiamo lavorando 
con i partner internazionali a un approccio coordinato alla gestione della migrazione che tenga conto delle oppor-
tunità che una migrazione ben gestita può offrire ai migranti e alle loro famiglie, ai paesi di origine e alle società di 
accoglienza, e affronti nel contempo le sfide della migrazione irregolare. Affinché l'Europa rimanga prospera e 
aperta al mondo, dobbiamo sfruttare il potenziale della mobilità umana. Mentre usciamo da un altro anno di pan-
demia e lavoriamo per costruire un futuro più luminoso, possiamo vedere i diversi modi in cui la migrazione arric-
chisce la nostra vita." 
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Uguaglianza di genere: agevolare accesso al lavoro  
e colmare divario retributivo 
 
I deputati chiedono all'UE e ai suoi Paesi di propor-
re misure concrete per difendere i diritti delle donne 
e ridurre le disuguaglianze di genere nell'Unione. 
In una risoluzione non legislativa approvata mercoledì 
con 500 voti favorevoli, 105 contrari e 87 astensioni, i 
deputati hanno ribadito che la parità retributiva e la pari-
tà di trattamento sono un presupposto indispensabile 
per la parità di diritti, l'indipendenza economica e la rea-
lizzazione professionale delle donne.  
I deputati sono preoccupati per il persistente divario re-
tributivo (14,1%) e pensionistico (29,5 %) tra donne e 
uomini nell'UE, e per la natura spesso precaria della 
situazione lavorativa delle donne.  
Invitano i Paesi UE membri ad adottare misure concrete per garantire che le donne abbiano pari ac-
cesso al mercato del lavoro e all'occupazione, nonché la stessa remunerazione e gli stessi diritti in 
materia di lavoro. 
 Una delle misure prospettate è sanzionare le imprese che non rispettano la legislazione sul lavoro. 
Inoltre, i deputati sostengono la proposta della Commissione sulle misure vincolanti in materia di tra-
sparenza salariale, ma sottolineano che, da sola, non sarà sufficiente per affrontare disuguaglianze di 
genere profondamente radicate. 
Garantire l'equilibrio tra vita professionale e vita privata 
Per garantire che tutti, indipendentemente dal genere, abbiano il diritto di lavorare e conciliare la pro-
pria vita professionale e privata, i deputati invitano l'UE e i suoi paesi membri a sostenere ulteriormen-
te i diritti relativi alla maternità e alla paternità migliorando i periodi di congedo equo e pienamente re-
tribuito.  
Chiedono modalità di lavoro flessibili dopo il congedo di maternità, di paternità e parentale e maggiori 
investimenti in servizi di assistenza all'infanzia locali e di qualità. 
Eliminare la violenza contro le donne 
Avendo osservato che la pandemia e i conseguenti confinamenti hanno portato a un aumento della 
violenza contro le donne, i deputati invitano gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie per 
garantire che i responsabili degli abusi siano identificati e monitorati dalla polizia.  
Sottolineano la necessità di programmi specifici per proteggere e monitorare le vittime di violenza do-
mestica nonché di misure per migliorare l'accesso alla giustizia e ai centri di accoglienza. Per contra-
stare la violenza di genere, Bulgaria, Cechia, Ungheria, Lettonia, Lituania e Slovacchia dovrebbero 
ratificare la Convenzione di Istanbul. È inoltre necessaria una legislazione dell'UE complessiva in ma-
teria. 
Garantire l’accesso alla salute sessuale e riproduttiva e ai relativi diritti 
Il progetto di risoluzione ribadisce che l'accesso alla salute e ai diritti sessuali e riproduttivi è un diritto 
fondamentale che non può in alcun modo essere ridotto o revocato. I deputati sottolineano che le vio-
lazioni della salute sessuale e riproduttiva delle donne e i relativi diritti, compresa la negazione di assi-
stenza all'aborto sicura e legale, sono una forma di violenza contro donne e ragazze. Invitano la Com-
missione e i paesi membri a intensificare il loro sostegno ai difensori dei diritti umani, ai prestatori di 
assistenza sanitaria che si adoperano per far progredire la salute sessuale e riproduttiva e i relativi 
diritti e alle organizzazioni della società civile attive in questo campo. 
Citazione 
La relatrice Sandra Pereira (La Sinistra, PT) ha dichiarato: "Abbiamo bisogno di un cambiamento nella 
politica per rafforzare e far rispettare i diritti delle donne. Per affrontare le disuguaglianze, dobbiamo 
aumentare i salari, difendere e promuovere servizi pubblici universali di alta qualità come l'accesso 
gratuito alla salute e all'istruzione ma anche quello agli alloggi e alla giustizia. Combattere tutte le for-
me di violenza nei confronti delle donne deve essere una priorità. Questo è l'unico modo per raggiun-
gere la parità tra donne e uomini". 
Contesto 
Secondo l'Indice sull'uguaglianza di genere dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, ci vorran-
no almeno 60 anni per conseguire la piena parità di genere nell'UE. Dal 2010, il punteggio dell'UE è 
aumentato di soli 4.9 punti. Nel 2021, il punteggio medio degli Stati membri era di 68 su 100, con più 
di un terzo dei paesi sotto i 60 punti. 
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Punti chiave della plenaria di dicembre:  
Premio Sacharov, politica digitale, parità di genere 
 
Alla plenaria di dicembre Alexei Navalny è stato insignito del Premio Sacharov 2021, i deputati hanno vo-
tato norme per il mondo digitale e chiesto misure in difesa dell'uguaglianza di genere 
Premio Sacharov 2021 
Alexei Navalny è stato insignito del Premio Sacharov 2021 per la libertà di pensiero dal Parlamento europe-
o durante una cerimonia tenutasi mercoledì. Essendo l'attivista attualmente in un carcere di massima sicurezza 
russo per scontare una pena, sua figlia Daria Navalnaya ha partecipato alla cerimonia per ritirare il premio a suo 
nome. Da oltre un decennio, Navalny è il leader dell'opposizione russa, per la sua lotta alla corruzione e alle vio-
lazioni dei diritti umani da parte del Cremlino. 
La Russia minaccia l'Ucraina 
In una risoluzione approvata giovedì, il Parlamento ha condannato il massiccio dispiegamento di forze militari 
russe al confine con l'Ucraina. Gli eurodeputati hanno invitato il governo di Mosca a ritirare immediatamente le 
proprie truppe e a porre fine alle minacce al paese vicino. 
Regolamentazione del mondo digitale 
Nel corso di questa settimana, l'Unione europea ha effettuato alcune importanti riforme del panorama digitale. Il 
Parlamento sta continuando a lavorare su due importanti fascicoli legislativi: la Legge sui mercati digitali - che 
punta a limitare le pratiche sleali delle grandi piattaforme online, e la Legge sui servizi digitali - che si concentra 
sulla creazione di uno spazio digitale più sicuro per gli utenti, proteggendo i diritti fondamentali online . 
Il 15 dicembre gli eurodeputati hanno approvato la propria posizione riguardo alla Legge sui mercati digitali, per 
consentire l'avvio dei negoziati con i governi dell'UE nella prima metà del 2022. Il giorno prima, la commissione 
per il mercato interno del Parlamento ha approvato la propria posizione sul Legge sui servizi digitali, che verrà 
votato dall'insieme del Parlamento durante il mese di gennaio. 
Violenza di genere online 
Gli eurodeputati hanno indicato in una risoluzione, la necessità da parte degli Stati membri di stabilire u-
na definizione comune a sulla violenza di genere online a livello UE, con una la relativa armonizzazione delle 
sanzioni minime e massime. Tra le azioni sanzionabili, compaiono: molestie informatiche(o cyberstalking)  e lo 
stalking; registrazioni e condivisione delle immagini di aggressioni sessuali; controllo o sorveglianza a distanza 
(comprese le applicazioni-spia); incitamento all'odio sessista; e l'accesso illecito a messaggi o account di social 
media. 
Uguaglianza di genere 
I deputati chiedono che il divario retributivo di genere (14,1%) e il divario pensionistico (29,5% in più) nell'Unione 
scompaiano. Mercoledì hanno esortato gli Stati membri e l'UE a porre fine alle disuguaglianze esistenti tra uomini 
e donne, a promuovere l'occupazione femminile e a difendere i diritti delle donne. 
Tutela delle imprese europee 
Il Parlamento ha adottato la propria posizione sullo strumento per gli appalti pubblici internazionali per limitare 
l'accesso delle imprese non-comunitarie alle gare d'appalto nell'UE, qualora queste provengano da paesi che non 
offrono la stessa parità di trattamento alle imprese europee. 
Modernizzazione dell'economia dopo la pandemia 
Mercoledì, la plenaria ha discusso del meccanismo di ripresa e resilienza (MRR), il più grande pacchetto di incen-
tivi mai finanziato in Europa. I deputati hanno affermato che con l'MRR l'UE dovrebbe essere più resiliente, com-
petitiva ed equa. I fondi dovrebbero servire a modernizzare le economie dei paesi dell'UE, nonchè essere utilizza-
ti per progetti sostenibili e mitigare l'impatto sui cittadini della crisi economica provocata dalla pandemia. 
Stato di diritto e diritti fondamentali in Slovenia e Polonia 
Giovedì il Parlamento europeo ha votato una risoluzione sui diritti fondamentali e lo Stato di diritto in Slovenia, 
nella quale ha espresso preoccupazione per la libertà dei media, le procedure di nomina dei pubblici ministeri 
presso la Procura europea e la profonda polarizzazione nel paese. 
Il giorno prima, mercoledì, i parlamentari hanno discusso delle recenti minacce ai diritti fondamentali in Polonia, 
compresa la sentenza del 24 novembre nella quale la Corte costituzionale polacca, ha dichiarato l'incompatibilità 
di alcune parti della Convenzione europea dei diritti dell'uomo incompatibili con la Costituzione polacca, insieme a 
una proposta del governo per obbligare i medici a denunciare tutte le gravidanze e gli aborti spontanei. in un regi-
stro centralizzato. 
Verso un mondo libero dalle armi nucleari 
In un rapporto adottato lunedì, i deputati hanno chiesto politiche per portare avanti la riduzione e l'eliminazione di 
tutti gli arsenali nucleari e creare le condizioni per realizzare un mondo libero dalle armi nucleari. Il Parlamento ha 
sottolineato la necessità di garantire che l'UE svolga un ruolo forte negli sforzi di non proliferazione e di preven-
zione dell'uso di armi chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari. 
Anno europeo della gioventù 2020 
Martedì il Parlamento europeo ha confermato la decisione di organizzare attività e iniziative incentrate sui giovani 
in tutti gli Stati membri nel 2022. I deputati hanno ricevuto un supplemento di bilancio per i program-
mi Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà per sostenere le attività annuali. 
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PE: la Russia ritiri subito i suoi militari e ponga fine  
alla minaccia contro l'Ucraina 
 
Il Parlamento condanna il dispiegamento delle forze militari russe ai confini con l'Ucraina 
Le sanzioni contro la Russia dovrebbero includere l'esclusione dal sistema di pagamento SWIFT 
La Russia non può decidere il futuro dell'Ucraina 
In reazioni alle crescenti minacce militari russe contro l'Ucraina, il Parlamento afferma che qualsiasi osti-
lità da parte di Mosca avrà un elevato costo economico e politico. 
In una risoluzione approvata giovedì, il Parlamento condanna il potenziamento della presenza delle forze militari 
russe lungo i confini con l’Ucraina. I deputati chiedono che il governo di Mosca ritiri immediatamente le sue forze 
militari e che ponga fine alla sua minaccia contro il paese vicino. 
La risoluzione non legislativa è stata approvata con 548 voti favorevoli, 69 contrari e 54 astensioni. 
I deputati osservano come il dispiegamento delle forze militari costituisca inoltre una minaccia per la pace, la sta-
bilità e la sicurezza dell’Europa, e sia uno strumento di pressione per ottenere concessioni politiche a scapito 
dell'Ucraina. 
Con riferimento alle aspirazioni ucraine per la NATO, i deputati sottolineano che "la scelta delle alleanze da parte 
di qualsiasi paese non deve essere soggetta all'approvazione di un paese terzo" e pertanto respingono i tentativi 
della Russia di includere alcuni paesi nella sua "sfera di influenza" e quindi di plasmare il loro futuro. 
La Russia deve pagare un costo economico e politico elevato per qualsiasi nuova aggressione 
L'UE deve essere pronta a inviare alla Federazione russa un forte avvertimento, ossia che ostilità militari contro 
l'Ucraina non solo saranno inaccettabili, ma avranno anche un elevato costo economico e politico. I paesi UE 
devono essere pronti a concordare rapidamente l’adozione di severe sanzioni economiche e finanziarie contro il 
governo russo al fine di far fronte alle minacce immediate, anziché attendere che si verifichi un'altra invasione 
prima di intervenire. 
Qualsiasi nuovo pacchetto di sanzioni dovrebbe riguardare gli ufficiali e gli ammiragli russi coinvolti nella pianifica-
zione di un’eventuale invasione, così come le persone e gli oligarchi "nell'orbita del presidente russo e i relativi 
familiari". Dovrebbe anche comportare il congelamento dei beni materiali e finanziari nell'UE, divieti di viaggio, 
l'esclusione della Russia dal sistema di pagamento SWIFT, l'individuazione di importanti settori importanti dell'e-
conomia russa e l'interruzione del finanziamento dei servizi di intelligence e dell’esercito del paese. 
Ridurre la dipendenza dall'energia russa 
I deputati chiedono anche che l'UE adotti misure credibili per ridurre la propria dipendenza dalle importazioni di 
energia dalla Russia e per dimostrare una maggiore solidarietà energetica con l'Ucraina. Ciò dovrebbe essere 
attuato incrementando le interconnessioni delle infrastrutture energetiche dell'UE e dell'Ucraina. 
Nel testo, si esorta inoltre a non rendere operativo il gasdotto Nord Stream 2, indipendentemente dalla sua even-
tuale conformità alle disposizioni della direttiva UE sul gas naturale. 
Gli accordi di cessate il fuoco devono essere rispettati 
Il Parlamento esorta la Russia, e i separatisti sostenuti dalla stessa presenti in Ucraina orientale, a rispettare 
l’accordo di cessate il fuoco. Inoltre, i deputati invitano la Russia a impegnarsi in modo costruttivo nel cosiddetto 
Formato Normandia (che riunisce i rappresentanti di Germania, Russia, Ucraina e Francia) per cercare di risolve-
re la guerra nel Donbas e nel Gruppo di contatto tripartito, nonché a rispettare i suoi obblighi internazionali, in 
particolare nell'ambito degli accordi di Minsk e della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare. 
Infine, nella risoluzione si esprime il pieno appoggio all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'U-
craina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale. 
 
 

Re-Open EU, lo sportello unico per le misure sanitarie  
e di viaggio 
 
La piattaforma Re-open EU contiene le informazioni 
necessarie per viaggiare in sicurezza in tutti gli Stati 
membri dell'UE e in altri paesi europei. Con l'approssi-
marsi delle vacanze invernali la piattaforma mette a 
disposizione dei cittadini informazioni transfrontaliere 
aggiornate e di qualità per la circolazione libera e sicu-
ra delle persone nell'UE. In particolare Re-open EU dà 
informazioni sulle varie misure in atto, tra cui le regole 
di quarantena e test per viaggiare, il certificato COVID 
digitale dell'UE per esercitare il diritto di libera circola-
zione e le app mobili di tracciamento dei contatti e di 
allarme per il coronavirus. Gli Stati membri hanno con-
venuto di avvalersi di Re-open EU e di fornire al pubbli-
co, con il massimo anticipo possibile rispetto all'entrata 
in vigore delle nuove misure, informazioni chiare, complete e tempestive sulle eventuali restrizioni alla libera cir-
colazione, sugli eventuali requisiti complementari e sulle misure applicate ai cittadini provenienti da zone a ri-
schio. 
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La Commissione accoglie con favore l'adozione  
della graduale introduzione del regolamento  
sui dispositivi medico-diagnostici in vitro 
 
La Commissione accoglie con favore l'adozione da parte del Parla-
mento europeo e del Consiglio della proposta relativa alla graduale 
introduzione del nuovo regolamento sui dispositivi medico-
diagnostici in vitro, che si applicherà a decorrere dal 26 maggio 
2022. 
A causa delle sfide senza precedenti poste dalla pandemia di COVID
-19 gli Stati membri, le istituzioni sanitarie e gli operatori economici 
hanno dovuto riassegnare fondi per far fronte alla crisi, il che ha ritar-
dato l'attuazione delle modifiche introdotte nel 2017 dal regolamento 
sui dispositivi medico-diagnostici in vitro. In ottobre la Commissione 
ha presentato una proposta relativa alla graduale introduzione del regolamento (UE) 2017/746. Grazie 
all'adozione tempestiva del regolamento modificativo da parte dei colegislatori, la fornitura di questi 
prodotti sanitari essenziali non subirà interruzioni. 
Nell'esprimere la propria soddisfazione per l'adozione, Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute e 
la sicurezza alimentare, ha rilasciato la seguente dichiarazione: "Sono molto grata al Parlamento euro-
peo e al Consiglio per la rapida adozione della nostra proposta. Le modifiche del regolamento sui di-
spositivi medico-diagnostici in vitro faranno sì che i dispositivi medici essenziali quali i test HIV conti-
nuino a essere disponibili e sicuri. Non c'è tempo da perdere. Gli Stati membri, i fabbricanti e gli orga-
nismi notificati devono impiegare il tempo aggiuntivo a loro disposizione per sviluppare le necessarie 
capacità, e i fabbricanti devono prepararsi alla transizione alle nuove prescrizioni. La pandemia di CO-
VID-19 ha messo in evidenza quanto sia essenziale disporre di strumenti diagnostici accurati e di un 
quadro normativo resiliente per i dispositivi medici in vitro." 
Prossime tappe 
Il regolamento modificativo entrerà in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea e sarà direttamente applicabile in tutta l'UE. La data di applicazione del regola-
mento sui dispositivi medico-diagnostici in vitro resta il 26 maggio 2022.  
A norma del regolamento modificativo, per i dispositivi a rischio più elevato, come i test HIV e per l'e-
patite (classe D), il periodo transitorio è prorogato fino a maggio 2025. Per la classe di rischio imme-
diatamente inferiore (classe C, ad esempio alcuni test per l'influenza) il periodo transitorio è prorogato 
invece fino a maggio 2026, mentre per i dispositivi a rischio più basso (quelli di classe B e quelli sterili 
della classe A) il periodo transitorio terminerà a maggio 2027. L'applicazione di determinate prescrizio-
ni per i dispositivi fabbricati e utilizzati all'interno della stessa istituzione sanitaria ("dispositivi fabbricati 
internamente") è inoltre posticipata di due anni, a maggio 2024, fatta eccezione per l'obbligo delle isti-
tuzioni sanitarie di dimostrare la mancata disponibilità di un dispositivo equivalente sul mercato, che è 
prorogato fino alla fine dei periodi transitori previsti dal regolamento, ossia fino a maggio 2028. 
 

La Commissione decide di istituire un gruppo di esperti  
di pubblica amministrazione e governance 
 
La Commissione ha deciso di istituire un "gruppo di esperti di pubblica amministrazione e governan-
ce". Il gruppo fornirà pareri alla Commissione e costituirà un forum di dialogo con gli Stati membri 
dell’UE sulle riforme, comprese quelle sostenute dallo strumento di sostegno tecnico. Faciliterà inoltre 
lo scambio di informazioni su questioni tematiche e metodologiche, nonché sulle buone pratiche 
nell'ambito dello strumento di sostegno tecnico. Il gruppo contribuirà anche a rafforzare la cooperazio-
ne amministrativa tra gli Stati membri e le istituzioni dell’UE, per cui l'applicazione del diritto, come 
previsto dall'articolo 197 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e delle politiche dell'UE 
sarà ancora più efficace. Il direttore generale per il Sostegno alle riforme strutturali (DG REFORM) 
della Commissione presiederà il gruppo di esperti e tutte le direzioni generali della Commissione euro-
pea pertinenti saranno coinvolte nelle attività del gruppo. Tra i membri del gruppo saranno presenti 
anche rappresentanti dei ministeri nazionali responsabili delle questioni orizzontali, delle politiche, del 
coordinamento o della modernizzazione nel settore della pubblica amministrazione. Il gruppo sarà i-
noltre aperto, nel pieno rispetto dell'organizzazione e delle procedure degli Stati membri, alle ammini-
strazioni locali e regionali, alle organizzazioni internazionali, agli organismi dell'UE e alle reti di ricerca. 
Il gruppo di esperti dovrebbe avviare i lavori e organizzare la prima riunione nel primo trimestre del 
2022. 
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COVID-19: la Commissione europea autorizza un quinto 
vaccino sicuro ed efficace 
 
La Commissione europea ha rilasciato un'autoriz-
zazione all'immissione in commercio condizionata 
per il vaccino anti COVID-19 Nuvaxovid messo a 
punto da Novavax, il quinto vaccino anti COVID-
19 autorizzato nell'UE. L'autorizzazione, avallata 
dagli Stati membri, fa seguito a una raccomanda-
zione scientifica positiva basata su una valutazio-
ne approfondita della sicurezza, dell'efficacia e 
della qualità del vaccino in questione condotta 
dall'Agenzia europea per i medicinali (EMA). Ur-
sula von der Leyen, Presidente della Commis-
sione europea, ha dichiarato: "In un momento in 
cui la variante Omicron si sta diffondendo rapida-
mente e in cui dobbiamo intensificare la vaccina-
zione e la somministrazione della dose di richia-
mo, sono particolarmente lieta dell'autorizzazione odierna del vaccino di Novavax. Si tratta del quinto vacci-
no sicuro ed efficace del nostro portafoglio di vaccini e offre ai cittadini europei un'ulteriore e gradita prote-
zione contro la pandemia. Mi auguro che questa autorizzazione possa rappresentare un forte incoraggia-
mento per tutti coloro che non si sono ancora vaccinati o non hanno ancora ricevuto la dose di richiamo: è 
ora giunto il momento di farlo." Stella Kyriakides, Commissaria per la Salute e la sicurezza alimentare, ha 
dichiarato: "Oggi aggiungiamo un quinto vaccino al nostro portafoglio di vaccini sicuri ed efficaci. Si tratta 
del nostro primo vaccino proteico e mostra risultati promettenti contro la COVID-19. La vaccinazione e la 
somministrazione della dose di richiamo per aumentare la protezione contro la COVID-19 sono oggi più 
importanti che mai per arginare l'ondata di infezioni e contrastare l'insorgenza e la diffusione di nuove va-
rianti. Oggi offriamo ai nostri cittadini un altro vaccino sicuro ed efficace e rinnoviamo l'invito a vaccinarsi, 
vaccinarsi, vaccinarsi." Sulla base del parere positivo dell'EMA, la Commissione ha verificato tutti gli ele-
menti a sostegno dell'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata e ha consultato gli Stati 
membri prima di rilasciarla. 
Prossime tappe 
Il 4 agosto 2021 la Commissione ha firmato il contratto con Novavax. Grazie all'autorizzazione all'immissio-
ne in commercio condizionata, Novavax potrà fornire all'UE fino a 100 milioni di vaccini contro la COVID-19 
a decorrere dal primo trimestre del 2022. Il contratto prevede che gli Stati membri possano acquistare ulte-
riori 100 milioni di dosi nel corso del 2022 e del 2023. Le prime dosi dovrebbero arrivare nei primi mesi del 
2022 e per questo primo trimestre gli Stati membri hanno ordinato circa 27 milioni di dosi. Queste si aggiun-
geranno alla quantità totale di 2,4 miliardi di dosi del vaccino di BioNTech/Pfizer, 460 milioni di dosi del vac-
cino di Moderna, 400 milioni di dosi del vaccino di AstraZeneca e 400 milioni di dosi del vaccino di Janssen. 
Contesto 
Un'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata è un'autorizzazione di medicinali basata su dati 
meno completi rispetto a quelli che sono richiesti per una normale autorizzazione all'immissione in commer-
cio. Si può ricorrere all'autorizzazione condizionata se il beneficio della disponibilità immediata di un medici-
nale per i pazienti è chiaramente superiore al rischio connesso alla disponibilità ancora parziale di dati. Tale 
autorizzazione garantisce comunque la conformità di questo vaccino anti COVID-19 alle norme dell'UE, 
mettendolo sullo stesso piano di tutti gli altri vaccini e medicinali. Una volta rilasciata l'autorizzazione condi-
zionata, le aziende devono fornire, entro un certo termine, ulteriori dati anche da studi nuovi o in corso, a 
conferma del fatto che i benefici restano superiori ai rischi. Le autorizzazioni condizionate sono previste 
nella legislazione dell'UE specificamente per le emergenze sanitarie pubbliche. Nel contesto dell'attuale 
pandemia sono considerate il meccanismo normativo più adeguato per sostenere le campagne di vaccina-
zione di massa e garantire l'accesso a tutti i cittadini dell'UE. Novavax ha presentato all'EMA una domanda 
di autorizzazione all'immissione in commercio condizionata per il suo vaccino in data 17 novembre 2021. 
Una valutazione così rapida è stata possibile esclusivamente perché alcuni dati sono già stati analizzati 
dall'EMA nel contesto di una valutazione progressiva. Grazie a tale valutazione progressiva e all'esame 
della domanda di autorizzazione condizionata, l'EMA è riuscita a trarre rapidamente conclusioni sulla sicu-
rezza, sull'efficacia e sulla qualità del vaccino e ha raccomandato di rilasciare l'autorizzazione all'immissio-
ne in commercio condizionata in quanto i benefici del vaccino superano i rischi. La Commissione europea 
ha verificato che tutti gli elementi necessari (motivazioni scientifiche, informazioni sul prodotto, materiale 
esplicativo per gli operatori sanitari, etichettatura, obblighi per i titolari delle autorizzazioni all'immissione in 
commercio, condizioni d'uso ecc.) fossero chiari e corretti. La Commissione ha inoltre consultato gli Stati 
membri in quanto responsabili dell'immissione in commercio dei vaccini e dell'uso del prodotto nei rispettivi 
paesi. Dopo aver ricevuto l'avallo degli Stati membri e sulla base della propria valutazione, la Commissione 
ha deciso di rilasciare l'autorizzazione all'immissione in commercio condizionata.  
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Ue: dibattito su futuro dell’Europa  
e Green Deal con 400 studenti 

 
Informazione e comunicazione per far conoscere ai cittadini 
le attività dell’Unione europea. Il tema è stato affrontato nel 
dibattito dal titolo 'L'Europa in Sicilia. L’informazione euro-
pea per lo sviluppo del territorio, evento organizzato da Eu-
romed Carrefour Sicilia, Europe Direct Palermo, giorno 
17 dicembre 2021 dalle 10 alle 12.  
 Tanti gli interventi nella riunione in streaming coordinata 
da Simona Chines, Direttore Europe Direct Palermo. 
«L'Europa è una grande democrazia liberale, e questo 
momento di democrazia è possibile se c'è informazione, 
perché i cittadini hanno diritto-dovere di informarsi sulle 
attività dell’Unione europea, per loro, per le imprese. Ab-
biamo bisogno della spinta dei cittadini, di farli appassio-
nare, coinvolgerli, di un’Europa che non sia spettatrice 
nella crisi del mondo, ma che possa agire ha detto Carlo 
Corazza, direttore ufficio Parlamento Europeo in Italia». 
La conferenza sul futuro dell’Europa assume così un rilie-
vo fondamentale nei rapporti con i territori.  
Europe Direct può contare su una rete formata da 420 
centri in Europa, 45 in Italia e tre in Sicilia, oltre ai tre centri 
di documentazione rappresentati dalle università di Messi-
na, Catania ed Enna. 
 "Oggi però - osserva Gaetano Armao, assessore 
dell’economia e vicepresidente della Regione, Comitato 
delle Regioni – la conferenza sul futuro dell’Europa tarda a 
diventare un fattore condiviso dalla popolazione e percepi-
to anche dalla classe dirigente. Abbiamo cercato di coin-
volgere le amministrazioni siciliane per aprire a un dibattito 
ampio e articolato. E in questo senso la rete dei centri di 
documentazione, dei network europei. Il rischio è che la 
conferenza per l’Europa sia un fatto in qualche modo limi-
tato. Sarebbe un peccato che restasse un fenomeno per i 
soli circoli di europeisti». "L'Europa siamo noi - ha detto 
Stefano Polli, vicedirettore dell’Ansa - E siamo in un mo-
mento decisivo per il nostro futuro. Sul tavolo ci sono al-
meno due temi molto chiari: l’Italia è il paese che prenderà 
più risorse finanziarie nei prossimi anni dall’Unione Euro-
pea, quindi siamo sotto la lente di Bruxelles. E' importante 
che in questo il nostro Paese abbia successo, perché se 
l’Italia avrà successo, avrà successo anche l'Europa». 
«Quindi - ha concluso Polli - sarà fondamentale seguire 
bene il modo in cui verranno investiti i soldi che l'Europa ci 
darà con il Pnnr». 
 Inoltre, puntare sui fondi europei per sviluppare infrastrut-
ture, per promuovere gli aeroporti, per puntare sull'agroali-
mentare di qualità, sull'efficienza energetica, sulle rinnova-
bili. E’ importante che le regione e gli enti locali, i rappre-
sentanti delle imprese, sappiano che ci sono le risorse, 
che ci sono i bandi per la nascita di centri di innovazione». 
Lo dice Carlo Corazza, direttore ufficio Parlamento Euro-
peo in Italia, che sta partecipando alla diretta streaming su 
'L'Europa in Sicilia.  
Con questi fondi, per esempio, l’area di Priolo potrebbe diventare, nella parte non utilizzata, un grande 
centro di ricerche per la riconversione di alcune attività inquinanti, o per la bonifica di alcuni territori - 
continua Corazza - Insomma, tutte le cose su cui l’economia siciliana può contare, che si possono fare 
nei prossimi tre anni utilizzando bene i fondi europei». (ANSA).  
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Domenico Caeti 

Carlo Corazza 

Stefano Polli 



Invito a presentare proposte 2022 — EAC/A10/2021 
Corpo europeo di solidarietà 
 
Il presente invito a presentare proposte si fonda sul regolamento (UE) 2021/888 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce il programma «corpo europeo di solida-
rietà». 
Il presente invito a presentare proposte comprende le seguenti iniziative del programma «corpo 
europeo di solidarietà»: 
progetti di volontariato 
gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 
progetti di solidarietà 
marchio di qualità per le attività di volontariato legate alla solidarietà 
marchio di qualità per il volontariato nel settore degli aiuti umanitari 
attività di volontariato nell’ambito del corpo volontario europeo di aiuto umanitario. 
Qualsiasi soggetto pubblico o privato locale, regionale, nazionale o internazionale, con o senza sco-
po di lucro, può presentare domanda di finanziamento nell’ambito del corpo europeo di solidarietà. 
La partecipazione completa a tutte le iniziative del corpo europeo di solidarietà è aperta ai seguenti 
paesi partecipanti: 
i 27 Stati membri dell’Unione europea e i paesi e territori d’oltremare 
paesi terzi associati al programma 
paesi EFTA/SEE: Islanda e Liechtenstein 
paesi candidati all’adesione all’UE: la Repubblica di Turchia, la Repubblica di Macedonia del Nord. 
La dotazione di bilancio complessiva stanziata per il presente invito a presentare proposte è stimata 
a 138.800.000 EUR. 
I potenziali candidati sono invitati a consultare regolarmente i programmi di lavoro annuali del corpo 
europeo di solidarietà e le relative modifiche, pubblicati all’indirizzo: https://europa.eu/youth/
solidarity/organisations/reference-documents-resources_it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
Le sovvenzioni concesse e la durata dei progetti variano a seconda di fattori quali il tipo di progetto 
e il tipo di candidati ammissibili. 
La scadenza dei termini per la presentazione delle domande riportate di seguito è fissata alle ore 
12:00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles. 
 
La scadenza dei termini per la presentazione delle domande riportate di seguito è fissata alle ore 
17:00, ora di Bruxelles. 
Le domande per i marchi di qualità possono essere presentate in maniera continuativa. 
Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono di-
sponibili nella guida al corpo europeo di solidarietà 2022 al seguente indirizzo: https://europa.eu/
youth/solidarity/organisations/calls-for-proposals_it 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%

3AOJ.C_.2021.464.01.0017.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2021%3A464%3ATOC#document1 
 

GUUE C 464 del 17/11/2021 

 

Progetti di volontariato 23 febbraio 2022 

(tornata facoltativa) 
4 ottobre 2022 

Progetti di solidarietà 23 febbraio 2022 

(tornata facoltativa) 
4 maggio 2022 

4 ottobre 2022 

Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 6 aprile 2022 

Attività di volontariato nell’ambito del corpo di aiuto uma-
nitario 

3 maggio 2022 
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Invito a presentare proposte 2022 — EAC/A09/2021  
Programma Erasmus+ (2021/C 473/09)  
 
 Il presente invito a presentare proposte si basa sul regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport. Il programma Erasmus+ riguarda il periodo dal 2021 al 2027 
Comprende le seguenti azioni del programma Erasmus+: Azione chiave 1 - Mobilità individuale a fini di ap-
prendimento 
Azione chiave 2 - Cooperazione tra organizzazioni e istituzioni 
Azione chiave 3 - Sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione 
La partecipazione completa a tutte le azioni del programma Erasmus+ è aperta ai seguenti paesi: — i 27 
Stati membri dell’Unione europea e i paesi e territori d’oltremare; — i paesi terzi associati al programma: — i 
paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein e Norvegia; — i paesi candidati all’adesione all’UE: la Repubblica 
di Turchia, la Repubblica di Macedonia del Nord e la Repubblica di Serbia 
Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare proposte è stimato a 3 179 milioni di EUR. 
La scadenza è diversa per ogni tipo di azione. La prima data è il 16 febbraio. Consultare la Gazzetta 
dell’Unione Europea. Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priori-
tà, sono disponibili nella guida 2022 del programma Erasmus+ al seguente indirizzo Internet:  
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/programme-guide_it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2021:473:FULL&from=IT 
GUUE C 473 del 24/11/2021 

 

Beni confiscati, il bando da 300 milioni dell'Agenzia  
per la coesione 
 
Ammontano a 300  milioni  le risorse disponibili per la presentazione di proposte progettuali nelle Regioni 
del Mezzogiorno per la riqualificazione di intere aree e la valorizzazione di beni confiscati alle mafie a bene-
ficio della collettività e delle nuove generazioni.  Si tratta in particolare dell' Avviso pubblico per la presenta-
zione di proposte d'intervento per la selezione di progetti di valorizzazione di beni confiscati da finanziare 
nell'ambito del PNRR, Missione 5-Inclusione e coesione-Componente 3-Interventi speciali per la coesione 
territoriale-Investimento 2-Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie finanziato dall'Unione europea-Next 
Generation EU. Sono previsti criteri premiali,  in particolare per la valorizzazione con finalità di Centro anti-
violenza per donne e bambini, o case rifugio e per la  valorizzazione con finalità per asili nido o micronidi. 
L'Avviso è rivolto a tutti gli Enti territoriali , ex art. 114, comma 2 della Costituzione, anche in forma consorti-
le o in associazione. Dei 300 milioni di euro  per la realizzazione di 200 progetti nelle otto Regioni del Mez-
zogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) 250 sono riservati a 
progetti selezionati attraverso l'avviso, mentre ulteriori 50 serviranno ad individuare, attraverso una concer-
tazione tra vari attori altri progetti che, per caratteristiche proprie, richiedano l’intervento di più soggetti istitu-
zionalmente competenti. I progetti devono essere inviati entro le ore 12,00 del 24 gennaio 2022.  
Per consultare il bando cliccare qui:  

https://www.agenziacoesione.gov.it/news_istituzionali/250-milioni-per-la-valorizzazione-dei-beni-confiscati-
alle-mafie-online-lavviso-per-la-presentazione-di-proposte-progettuali-nelle-regioni-del-mezzogiorno-

scadenza-termini-presentazione-dom/ 
 

Invito a presentare candidature «Capitali europee  
della cultura» — EAC/A04/2021 
 
la direzione generale Istruzione, gioventù, sport e cultura della Commissione bandisce un invito a presenta-
re candidature per l’azione dell’Unione «Capitali europee della cultura» per l’anno 2028 rivolto alle città dei 
paesi EFTA/SEE e dei paesi candidati o potenziali candidati che partecipano al programma Europa creativa 
alla data di pubblicazione del presente invito. L’invito ha come obiettivo la designazione di una di queste 
città come capitale europea della cultura per il 2028. Gli obiettivi dell’azione «Capitali europee della cultura» 
sono tutelare e promuovere la diversità delle culture in Europa, valorizzare le loro caratteristiche comuni, 
accrescere il senso di appartenenza dei cittadini a un’area culturale comune e promuovere il contributo della 
cultura allo sviluppo a lungo termine delle città. Le attività sviluppate dalla città designata capitale europea 
della cultura saranno orientate a migliorare l’ampiezza, la diversità e la dimensione europea dell’offerta cul-
turale, ampliare l’accesso e la partecipazione alla cultura, rafforzare le capacità del settore culturale e i suoi 
collegamenti con altri settori e aumentare la visibilità della città a livello internazionale mediante la cultura 
Informazioni dettagliate, condizioni di finanziamento e modulo di candidatura sono disponibili nel testo inte-
grale dell’invito: https://ec.europa.eu/culture/calls/ecoc-2028 Il testo integrale fornisce una panoramica dei 
criteri di ammissibilità, di esclusione e di aggiudicazione che saranno applicati per la valutazione delle can-
didature, nonché informazioni sulla procedura di selezione. Le candidature devono soddisfare tutte le condi-
zioni figuranti nel testo integrale dell’invito 
Le candidature devono essere inviate all’indirizzo indicato nel testo integrale dell’invito entro l’11 novembre 
2022 

GUUE C 512 del 20/12/2021 
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L’inclusione in Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà:  
Linee guida della Commissione Europea 
 
La Commissione europea ha predisposto le “Linee guida per l’attuazione della strategia per l’inclusione e la 
diversità di Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà”. Questo documento è il risultato di un processo di co-
creazione e si basa sulle esperienze nel rafforzare la dimensione di inclusione e diversità nei diversi settori dei 
programmi Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà.  Presenta definizioni condivise tra i diversi settori, gruppi 
target e obiettivi specifici legati all'inclusione, ed è stato sviluppato in stretta cooperazione con le Agenzie Nazionali 
di Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà e altre parti interessate esterne, al fine di portare il programma 
Erasmus+ e il Corpo europeo di solidarietà anche alla portata delle persone con minori opportunità e alle 
organizzazioni che lavorano con loro. 

 https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/sites/default/files/implementation-
inclusion-diversity-apr21_en.pdf 

 
Disponibili i moduli di candidatura Erasmus+ 
Gioventù 2021 
 
Sulla Piattaforma Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà della Commissione europea sono stati resi disponibili i 
moduli di candidatura validi nell’ambito dell’Azione Chiave 1, 
Mobilità ai fini di apprendimento e dell’Azione Chiave 2, Par-
tenariati di cooperazione e Partenariati di piccola scala.   
Dalla Piattaforma è possibile accedere a: 
-la sezione “Opportunità“, dove prendere visione dei bandi 
aperti e dei formulari online per presentare progetti nei pro-
grammi Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà; 
-la sezione “Organizzazioni”, dove è possibile registrare la 
propria organizzazione ed ottenere il codice OID, necessario 
per accedere alle piattaforme dell’UE e presentare progetti. 
Sulla piattaforma sono inoltre disponibili le linee guida per 
presentare i progetti ed è possibile accedere al Database 
dei risultati dei progetti finanziati nell’ambito del program-
ma Erasmus+. 

https://webgate.ec.europa.eu/erasmus-esc/index/ 
 

Come trovare lavoro nel settore 
della cooperazione  
internazionale allo sviluppo 
 
Sono tantissime le figure ricercate dalle associazioni e dalle 
ONG che agiscono nel settore umanitario. 
Medici e infermieri, psicologi ed educatori, specialisti nei più 
disparati settori… In questa Guida trovate una panoramica 
sul lavoro in questo settore, e una serie di link ai Portali dove 
trovare le vacancies. 

https://www.portaledeigiovani.it/scheda/cooperazione-
internazionale-allo-sviluppo-opportunita-dalle-ong 

 

"Acquisto e installazione  
di attrezzature e programmi informatici,  
pacchetti e strumenti per il traffico dati” 
 
Il Dipartimento della Formazione Professionale dell'Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione Profes-
sionale ha emanato un bando per "Acquisto e installazione di attrezzature e programmi informatici, pacchetti e stru-
menti per il traffico dati, finalizzato all'implementazione delle attività formative a distanza di cui al comma 21 della 
legge regionale 12 maggio 2020 n° 9".  
Il bando è a valere sulle risorse del PAC 2007/2013.  
Possono presentare domanda gli enti o istituti accreditati o con corsi pre-attivati in fase di accreditamento a finan-
ziamento pubblico e/o autofinanziati, in relazione alle attività di cui agli artt. 6, 7. 8, 9 e 10 della legge regionale 
23/2019 ricomprese all’interno del territorio della Regione Siciliana  

Leggi qui il bando https://bit.ly/31F7UJc 
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Corpo Europeo di Solidarietà: 
formazione online 
 
La piattaforma di formazione online del Corpo 
Europeo di Solidarietà offre un'ampia gamma 
di moduli di apprendimento relativi al volontaria-
to e a molti altri argomenti per avvicinare i giovani 
ai propri obiettivi personali e professionali. I A chi si 
rivolge La piattaforma è aperta ai volontari attuali o 
futuri che vogliono ottenere maggiori informazioni 
sul Corpo Europeo di Solidarietà e farsi ispirare per 
la loro esperienza futura. Per accedere alla piatta-
forma è necessario:  -Registrarsi al Corpo Euro-
peo di Solidarietà creando il proprio account 
su: https://europa.eu/youth/solidarity_it  -Dopo aver 
effettuato il login, andare su "Formazione online" e 
scegliere la propria esperienza di apprendimen-
to.   Nella piattaforma si ha accesso 
a cinque moduli di formazione che approfondisco-
no diversi aspetti del processo di apprendimento:  -
How do you EU -Have it your way   -A whole new 
world -The journey continues   -Broaden your hori-
zons  
Una volta entrati nella piattaforma si potrà accedere 
anche alla sezione biblioteca, dove si avranno a 
disposizione ulteriori risorse per l'apprendimento, 
come la guida alla Formazione Generale Online che 
comprende numerose attività.                   
   https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-

corps-general-online-training-available_en 
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Tutti i concorsi dell’Unione Europea alla pagina: 
 
http://www.carrefoursicilia.it/CONCORSI1.htm  
  Lavoro, stage, scambi e tirocini su    https://
www.eurocultura.it/ 
 

Volontariato all’estero 
 https://www.eurocultura.it/partire/volontariato-all-estero/colti-al-volo-volontariato 
 

Altre opportunità 
 
Nella nostra pagina Facebook  troverete 
altre opportunità di lavoro e studio:  
https://www.facebook.com/pg/
euromedcarrefour.europedirect/posts/?
ref=notif    
http://www.carrefoursicilia.it/
GIOVANI.htm    
https://www.portaledeigiovani.it/  
Potete trovare altri concorsi Nel sito dell’Informagiovani: 
 https://www.informa-giovani.net/notizie?utm_medium=email&utm_source=VOXmail%
3A565606+Nessuna+cartella&utm_campaign=VOXmail%
3A1542051+Oltre+1.600+posti+per+laureati+e+diplomati%2C+borse+di+studio+ 
 

ESC (Corpo Europeo di Solidarietà) 
 
Per nuove opportunità SVE e Scambi  internazionali:     
Euromed Carrefour Sicilia :  https://www.facebook.com/
euromedcarrefour.europedirect/   
 Info Associazione Culturale Strauss:  Telefono: 0934 951144  E-mail: arcistrauss@arcistrauss.it ,  
kype: associazione.culturale.strauss SVE: evs@arcistrauss.it  
Associazione  info@volontariatointernazionale.org  http://associazionejoint.org/ Contatti: RIVE - Via Giovanola 25/C 
20142 Milano tel. 02 45472364   mail: info@serviziovolontarioeuropeo.it Info: CANTIERI CREATIVI JUMP IN  via 
della repubblica 32  73037 Poggiardo (LE)  Mail selezionejumpin@hotmail.it Web Site: WWW.JUMPINWEB.EU 

 

Nuovo video dell’EACEA sull’utilizzo  
del Portale Finanziamenti e Gare 
 
I finanziamenti dell'UE sono disponibili attraverso gli inviti a presentare proposte, che sono pubblicati nel Portale 
delle opportunità sui finanziamenti e le gare d’appalto (F&TP) della Commissione europea.  
Per aiutare a trovare con più facilità i bandi e gli inviti a presentare proposte sul Portale, l'EACEA ha prodotto un 
pratico video, che mostra come navigare nel F&TP, cercare gli inviti di interesse e accedere ai materiali di 
supporto. Sulla stessa pagina è presente anche un secondo video su come creare il proprio Participant Iden-
tification Code (PIC).  Si ricorda che una guida completa sugli inviti a presentare proposte può essere trovata 
nel manuale online di F&TP.  

 https://www.eacea.ec.europa.eu/news-events/news/new-video-how-find-calls-proposals-2021-05-19_en 
 

Premio Giornalistico “Alessandra Bisceglia” per under 35 
 
Questo premio è stato istituito nell’intento di riconoscere e stimolare l’impegno per la diffusione e lo sviluppo di 
una cultura della solidarietà e dell’integrazione delle persone diversamente abili, per sostenere la comunica-
zione sociale e l’informazione sulle malattie rare, con particolare attenzione all’equità nell’accesso alla cura. 
La partecipazione al Premio è gratuita e riservata a giornalisti pubblicisti o professionisti iscritti all’Ordine dei 
Giornalisti, di età non superiore ai 35 anni, nonché a giovani che si preparano a diventare giornalisti, frequentan-
do scuole di giornalismo riconosciute dall’Ordine. Il Premio è articolato in tre sezioni: 
–sezione radio-televisiva 
-sezione agenzie di stampa, quotidiani e periodici 
-sezione web 
Possono concorrere al Premio i servizi in lingua italiana pubblicati su quotidiani, agenzie di stampa, settimanali, 
periodici, testate e siti on-line e servizi e rubriche radiotelevisivi – pubblicati, trasmessi o diffusi nel periodo com-
preso tra il 01/03/2021 e il 01/03/2022 – che abbiano attinenza con l’informazione sociale relativa a temi sopra 
indicati. In palio 1000 euro per ogni categoria. Scadenza: 30 aprile 2022. 

https://www.fondazionevivaale.org/premioalessandrabisceglia/ 

Proposte di Lavoro  
https://www.eurocultura.it/partire/lavoro-all-estero/colti-al-volo-

lavoro-all-estero 

 

 

 

C

O

N

C

O

R

S 

I 

 

Pagina 18 

Vivi un'esperienza di soggiorno  
presso una famiglia  

Le migliori famiglie ospitanti in oltre 160 Paesi, dalle metropoli più note 
ai centri medio piccoli più graziosi. 

https://www.homestay.com/it?
utm_medium=affiliate&utm_source=eurocultura-homestay-italian 
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L'Europa è nelle tue mani!": concorso nazionale” 
 
Il Ministero dell'Istruzione - Direzione Generale per lo Studente, l'Inclusione e l'Orientamento Scolastico 
- e il Dipartimento per le Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri indicono il Con-
corso Nazionale "L'Europa è nelle tue mani!", rivolto agli studenti delle scuole secondarie di se-
condo grado del territorio nazionale. Il concorso è promosso nel quadro delle iniziative della Con-
ferenza sul futuro per l’Europa che ha aperto un nuovo spazio di discussione con i cittadini per af-
frontare le sfide e le priorità dell'UE, e i giovani europei hanno un ruolo centrale nel plasmare il futuro 
del progetto dell'Unione.  
Gli studenti dovranno realizzare un elaborato per rappresentare la loro visione dell'UE nell'ottica di 
chi è 'nato europeo' e desidera illustrare ai suoi coetanei le proprie idee in modo creativo. L'elaborato 
dovrà ispirarsi a uno dei nove temi della Conferenza (Cambiamento climatico e ambiente; Salute; 
Un'economia più forte, giustizia sociale e occupazione; L'UE nel mondo; Valori e diritti, Stato di diritto, 
sicurezza; Trasformazione digitale; Democrazia europea; Migrazione; Istruzione, cultura, gioventù e 
sport) e potrà essere presentato in power point, video o contenuto per i social media. Scaden-
za: 15 febbraio 2022. https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ministero-dell-istruzione-e-dipartimento-per-
le-politiche-europee-lanciano-il-concorso-l-europa-e-nelle-tue-mani- 
 
 
 

AVVISO DI POSTO VACANTE  
Membro di commissione di ricorso (EXT/21/109/AD 11/BOA) 
L’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) («l’Ufficio») ricerca candidati per coprire due 
posti di membro delle Commissioni di ricorso. 
 
 

 
 
L’Ufficio è stato istituito mediante il regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio come agenzia decentrata 
dell’Unione europea («UE») con la finalità di conferire protezione ai diritti di PI delle imprese e degli in-
novatori nell’UE e non solo. Dal 1994, anno della fondazione, l’Ufficio ha sede ad Alicante, in Spagna. 
Le lingue dell’Ufficio sono il francese, l’inglese, l’italiano, lo spagnolo e il tedesco.  Requisiti: 
Possedere un livello d’istruzione corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da 
un diploma, se la durata normale di tali studi è di almeno quattro anni 
possedere un livello d’istruzione corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da 
un diploma e un’esperienza professionale di almeno un anno, se la durata normale degli studi universi-
tari è di almeno tre anni 
avere maturato almeno 15 anni di esperienza professionale (16 nel caso di una laurea triennale), 
acquisita dopo il conseguimento della laurea di cui 
almeno dieci devono essere stati maturati nel campo della proprietà intellettuale, dei quali 
almeno cinque nel settore dei marchi e/o dei disegni o modelli 
Possedere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’Unione europea 
avere una conoscenza soddisfacente di una delle lingue dell’Ufficio nella misura necessaria alle funzio-
ni da svolgere 
I candidati devono utilizzare il corrispondente modulo disponibile sul sito web dell’Ufficio: https://
euipo.europa.eu/ohimportal/en/vacancies. 
Le candidature devono essere presentate per posta elettronica all’indirizzo MBBCSecreta-
riat@euipo.europa.eu, entro il 4 gennaio 2022 

GUUE C 472 del 23/11/2021 

Qualifica MEMBRO DI COMMISSIONE DI RICORSO 

Gruppo di funzioni/grado AD 11 

Tipo di contratto Agente temporaneo 

Riferimento EXT/21/109/AD 11/BOA — Member 

Termine per la presentazione delle 
candidature 

4 gennaio 2022 a mezzanotte(ora di Alicante — CET) 

Sede di servizio Alicante, SPAGNA 

Data prevista per l’entrata in servizio A decorrere dal 1o luglio 2022 
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Concorso per le scuole - Porte d'Europa 
 
Il concorso “Porte d’Europa” intende sviluppare la cultura della solidarietà, dell’accoglienza e del dialogo, 
mediante azioni di formazione partecipata all’interno delle scuole, rafforzando nei giovani la consapevolezza 
e la conoscenza sui temi del fenomeno migratorio, dei diritti umani dei rifugiati e dei richiedenti asilo, e il ruolo 
della società civile e, in particolare dei giovani, per la difesa di tali diritti. 
Il concorso ha lo scopo di selezionare le scuole partecipanti alla celebrazione della Giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’immigrazione il 3 ottobre 2022 - momento finale di una serie di attività di sensibiliz-
zazione e di partecipazione attiva condotte nelle scuole anche di diversi Paesi europei, quali laboratori esperien-
ziali, seminari, dibattiti, cineforum, mostre, performance teatrali, incontri con testimoni privilegiati. 
Le ultime tre classi delle scuole secondarie di secondo grado di tutto il territorio nazionale, in collaborazione 
con una scuola di un altro Paese europeo, sono invitate a svolgere percorsi laboratoriali e formativi (della 
durata di almeno 10 ore) sui temi sopra indicati, mirati alla produzione di elaborati ed opere originali. Le opere 
selezionate andranno ad implementare la “sezione giovani” del Museo della Fiducia e del Dialogo per il Mediterra-
neo di Lampedusa. 
Le studentesse e gli studenti possono partecipare attraverso l’elaborazione di: 
- Opere letterarie: elaborati (racconti, novelle, favole, composizioni poetiche) ispirati ai temi proposti. I concorren-
ti potranno partecipare con una sola opera, in lingua italiana o straniera. 
- Opere visive: elaborati realizzati con le seguenti tecniche: pittura su carta o tela, disegno, fumetto; fotografia. 
- Opere multimediali: video, sito, app, e-book. 
Scadenza: 30 marzo 2022. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/bando-di-concorso-porte-d-europa-a-s-2021-2022 
 
 
 

Direzione generale dell'Informatica (DIGIT) Pubblicazione  
di un posto vacante di direttore/direttrice della DIGIT.S 
(grado AD 14) 
(Articolo 29, paragrafo 2, dello statuto dei funzionari) COM/2021/10410 
 
La sede di lavoro del direttore/della direttrice è a Bruxelles, mentre il personale delle due unità della direzione 
lavora sia a Lussemburgo che a Bruxelles. Requisiti: 
Laurea o diploma universitario: possedere: un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria com-
pleta attestata da un diploma quando la durata normale di tali studi è di quattro anni o più 
Esperienza professionale: aver maturato almeno 15 anni 
di esperienza professionale post laurea a un livello al 
quale danno accesso le qualifiche di cui sopra. Almeno 
cinque anni dell'esperienza professionale post laurea 
devono essere stati maturati in un settore pertinente per 
la posizione proposta  
Esperienza dirigenziale: almeno cinque anni dell'espe-
rienza professionale post laurea devono essere stati 
maturati in una posizione dirigenziale di alto livello  
Conoscenze linguistiche: avere una conoscenza appro-
fondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione europea e 
una conoscenza soddisfacente di un'altra di tali lingue. 
Durante i colloqui le commissioni giudicatrici verifiche-
ranno se coloro che si candidano soddisfano il requisito 
relativo alla conoscenza soddisfacente di un'altra lingua 
ufficiale dell'UE. È pertanto possibile che il colloquio (o 
parte di esso) si svolga in quest'altra lingua.  
Limiti di età: non aver raggiunto l'età normale di pensio-
namento, che per i funzionari dell'Unione europea corri-
sponde alla fine del mese nel quale compiono 66 anni.  
Per presentare la propria candidatura occorre iscriversi 
via internet collegandosi al seguente sito e seguire le istruzioni relative alle varie fasi della procedura: 
https://ec.europa.eu/dgs/human-resources/seniormanagementvacancies/ 
Per candidarsi occorre disporre di un indirizzo di posta elettronica valido, che servirà per confermare l'iscrizione e 
tenere i contatti durante le diverse fasi della procedura. Si prega pertanto di comunicare tempestivamente alla 
Commissione europea eventuali variazioni di tale indirizzo. Per ulteriori informazioni e/o in caso di difficoltà tecni-
che, inviare un messaggio elettronico al seguente indirizzo:  
HR-MANAGEMENT-ONLINE@ec.europa.eu .  
Il termine ultimo per l'iscrizione è il 25 gennaio 2022, ore 12:00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles 

 
GUUE C 509 del 17/12/2021 
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Guida Erasmus+ 2021  
in italiano! 

 
La Guida al Programma Erasmus+ 2021 

 è ora disponibile anche in italiano! 
All’interno della Guida è possibile trovare informazioni 
sulle priorità del Programma, azioni finanziate, indica-
zioni dettagliate su come partecipare al programma e 

come candidare  
un progetto. 

Sul sito della Commissione europea è possibile trova-
re anche altre versioni linguistiche.https://

ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/
programme-guide_it 
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Premio del Consiglio europeo della ricerca  
per il coinvolgimento del pubblico nella ricerca:  
al via la seconda edizione 
 
Il Consiglio europeo della ricerca (CER) ha lanciato il suo secondo concorso 
relativo al Premio per il coinvolgimento del pubblico nella ricerca, a seguito del 
successo dell’iniziativa pilota del 2020. Lo scopo è di dare un riconoscimento 
ai borsisti del CER che hanno dimostrato eccellenza nel coinvolgimento del 
pubblico al di là del proprio settore e nella divulgazione delle proprie ricerche 
finanziate dall’Unione europea. I tre premi, ciascuno del valore di 10 000 €, 
saranno assegnati agli scienziati che hanno avuto maggior successo nel coin-
volgere il pubblico nella progettazione, nello svolgimento o nella diffusione delle varie attività finanziate dal CER, dai 
vaccini ai cambiamenti climatici a molti altri campi. La Commissaria europea per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, 
l'istruzione e i giovani, Mariya Gabriel, ha dichiarato: “Gli europei sono sempre più interessati alla scienza. Secondo 
un recente Eurobarometro, più di un cittadino su due ritiene che gli scienziati debbano coinvolgere maggiormente il 
pubblico. I borsisti del CER possono contribuire a soddisfare questa aspettativa rendendo le proprie ricerche più 
accessibili ai cittadini. Il loro coinvolgimento sarà fondamentale per far fronte in maniera efficace alle sfide attuali e 
future negli ambiti della salute pubblica, del cambiamento climatico e della trasformazione digitale. Mi auguro che 
sempre più scienziati siano ispirati a seguire le loro orme.” Il concorso è aperto ai borsisti del CER. Il termine ultimo 
per la presentazione delle proposte è fissato al 3 febbraio 2022 e i vincitori saranno annunciati nel corso 
dell’EuroScience Open Forum (ESOF) che si terrà a luglio 2022. Per ulteriori informazioni è disponibile 
un comunicato stampa del CER. 
 

 

Formazione giovani talenti: Ri.MED devolve il premio 
“Innovabiomed” per finanziare una borsa di studio  
in bioingegneria 
 
Si sono aperte le candidature per una Borsa di Studio in Bioingegneria, del valore di € 10.000, erogata dalla Fonda-
zione Ri.MED e rivolta a neolaureati in discipline ingegneristiche. La Fondazione, nata dalla partnership internazio-
nale fra Governo italiano, Regione Siciliana, CNR, University of Pittsburgh e UPMC, è stata premiata lo scorso luglio 
ad “Innovabiomed” quale “esempio di convergenza fra salute, scienza ed industria” e ha deciso di utilizzare il premio 
per creare un’opportunità concreta di specializzazione rivolta ai giovani.  
L’esperienza durerà un anno e consentirà di perfezionare le proprie competenze tecnico-scientifiche sui temi della 
caratterizzazione meccanica, strutturale e fluida di biomateriali, dispositivi cardiovascolari e simulazione in vitro dei 
sistemi fisiologici. “Sono orgoglioso del fatto che Ri.MED abbia deciso di destinare il premio Innovabiomed, un pre-
stigioso riconoscimento, per la formazione di un giovane ricercatore”, commenta Gaetano Burriesci, Group Leader in 
Bioingegneria e Dispositivi medici.  
“La bioingegneria è un’area di ricerca appassionante, caratterizzata da importanti prospettive di trasferimento tecno-
logico. Un esempio concreto sono le valvole cardiache di nuova generazione sviluppate dal nostro gruppo, attual-
mente in fase di sviluppo preclinico, che hanno già attratto fondi di investimento e partnership internazionali per la 
loro introduzione nella pratica clinica”. Ri.MED dedica grande impegno alla formazione di personale altamente quali-
ficato, riconoscendone il ruolo decisivo per il successo delle sfide scientifiche e per lo sviluppo della competitività di 
tutto il territorio.  
Ad oggi la Fondazione ha attivato numerose opportunità formative, tra cui 39 tirocini, 34 dottorati di ricerca, 39 borse 
di studio e 18 post-doc fellowship presso i partner statunitensi UPMC e Università di Pittsburgh. Una tendenza desti-
nata a crescere ulteriormente, in vista della realizzazione del Centro per le Biotecnologie e la Ricerca Biomedica a 
Carini, in provincia di Palermo.  
Un ringraziamento particolare va agli organizzatori di Innovabiomed, un network place per l’innovazione biomedica 
che sta contribuendo alla creazione di un sistema-Italia sempre più competitivo. Al seguente link è possibile compila-
re la domanda per la selezione per l’assegnazione della borsa di studio: http://www.fondazionerimed.eu/Contents/
Subscribe.aspx?IdSel=345 
 Comin & Partners - Ufficio stampa esterno: Anja Zanetti anja.zanetti@cominandpartners.com +39 342 844 3819 – 
Senior Consultant Federico Fabretti federico.fabretti@cominandpartners.com +39 335 753 4768 - Partner Ufficio 
stampa interno: Donata Sandri dsandri@fondazionerimed.com +39 329 725 4611 
Fondazione Ri.MED www.fondazionerimed.eu 
Traslazionalità e sostenibilità della ricerca, una sfida che si gioca sulla capacità di tradurre velocemente i risultati 
scientifici in applicazioni cliniche. Queste le core competencies della Fondazione Ri.MED, nata dalla partnership 
internazionale fra Governo Italiano, Regione Siciliana, CNR, University of Pittsburgh e UPMC.  
I programmi di ricerca Ri.MED sono focalizzati sulle applicazioni terapeutiche: l’obiettivo è creare valore per il pa-
ziente. Ri.MED possiede un portfolio progetti diversificato, con decine di brevetti e obiettivi di sviluppo nell’ottica 
bench to bedside, resi possibili anche grazie all’integrazione strategica con l’IRCCS ISMETT.  
La Fondazione Ri.MED conta oggi 76 ricercatori, di cui il 62% donne: siciliani rientrati grazie a Ri.MED, ma anche 
stranieri che riconoscono alla Fondazione e al progetto del CBRB un gratificante appeal professionale. 
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Bandi END  
 
Titolo: 25 END PRESSO LA COMMISSIONE EUROPEA 
Scadenza: 17 GENNAIO 2022 
Istituzione: COMMISSIONE Ufficio: Vari / 
Codice posto: CLIMA.B3 / CNECT.B5 / ECFI / N.A2  / ECFIN.D2 / ECFIN.L1 / ECHO.B3 / EMPL.G1 / ENV.B3-A / 
ENV.B3-B / ESTAT.B3 / ESTAT.D2 / GROW.I2 / HERA.hq / 
INTPA.E3 / MARE.A1 / MOVE.C3 / MOVE.E3 / OLAF.C2 / 
REFORM.B3 / RTD.E1 / RTD.E2 / RTD.G3 / SANTE.E5 / 
TAXUD.E5 / TRADE.A1 
Titolo: 1 END PRESSO EPPO - Legal Expert in Prosecution 
of Financial Crimes 
Scadenza: 10 gennaio 2022 
Istituzione: EPPO – Ufficio del Procuratore Europeo 
Ufficio: Ufficio del Procuratore Europeo - Lussemburgo 
Codice posto: EPPO/2021/SNE/001 
Titolo: 1 END PRESSO EPPO - Expert investigator of 
financial crimes 
Scadenza: 10 gennaio 2022 
Istituzione: EPPO – Ufficio del Procuratore Europeo 
Ufficio: Ufficio del Procuratore Europeo - Lussemburgo 
Codice posto: EPPO/2021/SNE/002 
Bandi Altre opportunità nelle Agenzie e Organismi UE 
Titolo: Un Agente temporaneo presso EUROJUST – AD5 
Scadenza: 10 gennaio 2022 
Istituzione/Agenzia: EUROJUST – Ufficio di cooperazio-
ne giudiziaria dell’Unione Europea 
Ufficio: L’Aja 
Codice posto: 21/EJ/11 
Titolo: Bank Sector Analyst – Agente temporaneo (AD5) 
Scadenza: 5 gennaio 2022 - ore 12 (ora di Parigi) 
Istituzione/Agenzia: EBA – Autorità Bancaria Europea 
Ufficio: Risk Analysis and Stress Testing Unit – Parigi 
(Francia) 
Codice posto: ERA RAST TA 16/2021 Repl 
Titolo: Due Agenti temporanei/a contratto presso EBA 
Scadenza: 5 gennaio 2022  
Istituzione/Agenzia: EBA – Autorità Bancaria Europea 
Ufficio: Parigi  Codice posto: EBA/TA.CA/07-15.2021 

Guarda tutti i bandi Altre opportunità >> 
 

“Women in Stem”: borse di studio per studentesse  
nelle materie Stem 
 
Secondo il Global Gender Gap Report 2020 del world Economic Forum, 
l’Italia è al 76° posto in quanto a parità di genere su un indice a livello 
mondiale di 153 Paesi. Il gender gap è ancora più accentuato quando si 
parla di professioni tecnico-scientifiche: solo il 18% delle ragazze sce-
glie percorsi di studio in ambito STEM (Science, Technology, Engine-
ering and Mathematics) e, se si guarda ai soli ruoli apicali in azienda 
(dirigente e quadro), solo 1 manager STEM su 5 è di genere femmini-
le. È quindi fondamentale incoraggiare le ragazze a intraprendere e 
proseguire un percorso di studi nelle materie STEM. 
 Da questa considerazione nasce l’idea del progetto “Women in 
Stem”. La Fondazione Mai indice per l’Anno Accademico 2021/2022 un concorso per l’assegnazione di 10 borse 
di studio del valore di Euro 3.000 ciascuna, al lordo di tutti i carichi fiscali previsti dalle normative in essere, per 
studentesse iscritte al Primo Anno di Corsi di Laurea Magistrale in: Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Mate-
matica. Possono partecipare al bando le studentesse in possesso dei seguenti requisiti: 
1. Essere iscritte e immatricolate per l’intero Anno Accademico 2021/2022 (on line e/o in presenza) al Primo Anno di 
corsi di laurea magistrale in Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Matematica. 
2. Aver conseguito la Laurea Triennale entro il 31 Dicembre 2021, avendo ottenuto una votazione non inferiore a 
106/110 e con una media ponderata di voti degli esami sostenuti non inferiore a 27/30.  Scadenza: 7 gennaio 2022. 

https://www.confindustria.it/home/fondazione-mai/news-and-media/dettaglionews/Stem?
__cf_chl_jschl_tk__=bT5nTLqQlYACSndF9j6ETH.9V3VC5GXpHDw.0wH52JI-1637228404-0-gaNycGzNCNE 
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Guida dell’ILO per i giovani 
in cerca di lavoro  

e per chi li sostiene 
 

La guida “How to organize my job search”, appe-
na pubblicata dall’ILO (Organizzazione Internazionale 

del Lavoro), intende spiegare come definire una 
strategia efficace di ricerca di lavoro e aiutare 

a capire il mercato del lavoro, a definire gli obiettivi, 
a creare i propri strumenti di comunicazione e i propri 

media e a utilizzare efficacemente Internet. 
 Nel giugno 2021, la Conferenza internazionale del 

lavoro ha adottato un appello all'azione per promuo-
vere il lavoro dignitoso nel processo di ripresa dalla 

crisi COVID 19. In questo contesto, l'ILO ha elabora-
to un Piano d'azione per l'occupazione giovanile 
2020-2030, che mira a mobilitare tutte le energie per 
permettere ai giovani di costruire un futuro professio-

nale corrispondente alle loro aspirazioni. 
 Questa guida fa parte della "cassetta degli attrezzi" 

per i giovani e per coloro che li sostengono, in 
particolare nei servizi pubblici per l'impiego. Si tratta 

della seconda guida della collezione "Building my 
future at work"; la prima era dedicata allo sviluppo del 

progetto professionale. 
https://www.ilo.org/global/topics/youth-employment/

publications/WCMS_829530/lang--en/index.htm 
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#EuropeanHeritageAwards 
2022 

 
Sono aperte le candidature  

per l' #EuropeanHeritageAwards 2022! 
È l’opportunità di vincere il più importante premio europeo 
per il nostro patrimonio artistico e culturale! Fai domanda 

online e condividi le storie di successo:  
c’è tempo fino al 1/02/2022 

bit.ly/3d3dfMx #20YearsEHAwards Europa Nostra 
 
 

 
 
 

 

Ferrovie dello Stato, selezione per laureati e diplomati 
 
Ferrovie dello Stato è alla ricerca di varie figure professionali per assunzioni a tempo indeterminato in diverse re-
gioni. Le selezioni sono aperte a diplomati e laureati. In particolare sono richiesti: 
Salesforce Developer da inserire in FSTechnology S.p.A., nella Struttura Sourcing Plan, Sustainability & Risk / 
Rapid Solution Prototyping; 
Assistente Lavori realizzazione Opere Tecnologiche; 
Team leader/Auditor Esperto ; 
Attivatore Impianti di Sicurezza e Segnalamento; 
Tecnici Manovra e Condotta; 
Business Development Specialists ; 
Operatore Specializzato della Manutenzione Rotabili ; 
Progettista Tracciati; 
Specialista Gare e Appalti. 
La pagina riservata al recruiting è in continuo aggiornamento ed è possibile consultare le posizioni aperte presso la 
società di trasporti in tempo reale. 
La procedura prevede l'inserimento del curriculum vitae nel data base aziendale ed una interazione  online per 
rispondere alle offerte di lavoro FS selezionate. 
Per consultare la pagina web cliccare qui. https://www.informa-giovani.net/notizie/ferrovie-dello-stato-selezione-per
-laureati-e-diplomati?utm_source=sendinblue&utm_campaign=Notizie_211129&utm_medium=email 
 
 

Premio UE per il Patrimonio Culturale / Premi Europa Nostra 
 
L'obiettivo del premio è dare un riconoscimento pubblico ad iniziative esemplari e alle capacità di singoli 
individui e/o organizzazioni meritevoli nel campo della conservazione e del rafforzamento del comune pa-
trimonio europeo in tutte le sue forme (patrimonio architettonico e i beni non immobili ad esso correlati, l'archeolo-
gia, i paesaggi culturali). 
Il Premio dell'Unione Europea per il Patrimonio Culturale è stato lanciato nel 2002 dalla Commissione Europea e 
da allora è stato gestito da Europa Nostra. 
Nel 2022 le aree del Premio sono le seguenti: 
-Innovazione - Implementa nuove idee, conoscenze o metodi e genera un miglioramento per il patrimonio. 
-Trasformazione digitale - Utilizza la tecnologia digitale per fornire valore agli utenti, al pubblico e alle comunità e/o 
contribuisce alla trasformazione del settore del patrimonio con mezzi digitali 
-Sostenibilità e azione per il clima - Dimostra le capacità del patrimonio culturale di valutare e/o mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico e di contribuire alle aree chiave del Green Deal europeo. 
-Coesione sociale e benessere - Mostra la rilevanza del patrimonio per l'integrazione positiva e lo scambio tra 
gruppi di età o comunità diverse, così come l'importanza del patrimonio per la salute e il benessere degli individui e 
delle loro comunità. 
-Relazioni internazionali - Costruisce relazioni e cooperazione tra paesi e/o comunità. 
Premi 
Tutti i progetti vincitori ricevono un certificato e una targa di bronzo da appendere all'edificio o al sito del patrimonio 
premiato. Tra i vincitori, cinque progetti (uno per categoria) saranno selezionati come vincitori del Grand Prix e uno 
riceverà il Public Choice Award a seguito di una votazione online condotta attraverso il sito web di Europa Nostra I 
vincitori del Grand Prix riceveranno anche 10.000 euro ciascuno. Scadenza: 1 febbraio 2022. 

https://www.europeanheritageawards.eu/ 
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Premio Internazionale per la Sceneggiatura Mattador 
 
L’Associazione Culturale MATTADOR apre il “13° Premio Internazionale per la Sceneggiatura MATTADOR”, aperto 
ai ragazzi dai 16 ai 30 anni e dedicato a Matteo Caenazzo, giovane talento triestino scomparso prematuramente. Il 
Premio, nato con l’intento di fare emergere e valorizzare giovani talenti che scelgono di avvicinarsi a un per-
corso professionale e artistico nell’ambito della scrittura cinematografica, è un invito a scrivere sceneggiature 
che riescano a raccontare storie coinvolgenti ed emozionanti. Quattro le sezioni del Premio: 
- Mattador, alla migliore sceneggiatura per lungometraggio (5mila euro) 
- Premio al miglior soggetto (borsa di formazione e 1500 euro)  
- Corto86, alla migliore sceneggiatura per cortometraggio (borsa di formazione e realizzazione del corto) 
- Dolly Illustrare Il Cinema, alla migliore storia raccontata per immagini (borsa di formazione e possibilità di un ulte-
riore premio di 1000 euro in base al percorso e al risultato) I vincitori avranno accesso a percorsi formativi dedicati e 
saranno affiancati da professionisti del settore. Tutti i partecipanti possono inoltre seguire seminari, masterclass e 
convegni dedicati al cinema e alla sceneggiatura. Scadenza: 15 aprile 2022. 

https://www.premiomattador.it/ 
  

BANDO DI CONCORSO GENERALE EPSO/AD/397/21 — AMMINI-
STRATORI NEL SETTORE DEGLI AFFARI MARITTIMI E DELLA PESCA 
 
L’Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) organizza un concorso generale per titoli ed esami al fine di 
costituire un elenco di riserva dal quale la Commissione europea, principalmente la direzione generale degli Affari 
marittimi e della pesca (DG MARE), potrà attingere per l’assunzione di nuovi funzionari «amministratori» (gruppo 
di funzioni AD) . Numero di posti disponibili nell’elenco di riserva: 86 Per candidarsi occorre conoscere almeno due 
delle 24 lingue ufficiali dell’UE : conoscenza approfondita (almeno al livello C1) di una lingua e conoscenza soddi-
sfacente (almeno al livello B2) di un’altra lingua. Qualifiche ed esperienze professionali 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa di almeno 4 anni attestata da un diploma, 
seguito da un’ esperienza professionale della durata di almeno 3 anni direttamente attinente alla natura delle 
funzioni illustrate nell’allegato I o 
un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa di almeno 3 anni attestata da un diploma, 
seguito da un’ esperienza professionale della durata di almeno 4 anni direttamente attinente alla natura delle 
funzioni illustrate nell’allegato I 
er presentare la candidatura occorre prima creare un account EPSO. Chi non dispone ancora di un account EPSO 
dovrà crearlo. È possibile creare un solo account per tutte le candidature EPSO di una stessa persona. 
Occorre iscriversi per via elettronica collegandosi al sito Internet dell’EPSO https://epso.europa.eu/job-
opportunities entro la seguente data: 11 gennaio 2022 alle ore 12:00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles 

GUUE C 495 del 09/12/2021 
 

Programma di ricerca “Idea – Azione” IX edizione: 
 bando di selezione per 5 borse di studio 
 
Per il nono anno consecutivo l’Istituto Arrupe, attraverso il Programma di ricerca “Idea – Azione”, sostiene la ricerca 
nell’ambito delle scienze sociali e umane in Sicilia: cinque le borse di studio di $ 10.000 ciascuna, messe a bando 
per l’anno accademico 2022 – 2023 e destinate a giovani ricercatori e ricercatrici che intendono porre a servizio del-
la nostra terra i propri talenti e le proprie intelligenze. 
Cinque gli assi tematici: 

• le aree urbane marginali e la cura delle loro diverse vulnerabilità 

• la povertà, con particolare riferimento ai grandi centri urbani 

• il dialogo interculturale: la sfida della convivenza tra autoctoni e stranieri 

• i giovani: i loro luoghi (simbolici e fisici) e il loro futuro 

• l’imprenditoria sociale: pratiche, strategie, strumenti. 
Il Programma di ricerca “Idea – Azione” è finanziato dal Programma Sylff della Tokyo Foundation for Policy Rese-
arch che supporta la formazione di una generazione di ricercatori ad elevato potenziale di leadership, interessati a 
una reale trasformazione della società (www.sylff.org). Con riferimento alle finalità del Programma, nella fase di sele-
zione, saranno pertanto presi in considerazione non solamente i titoli accademici ma anche le esperienze personali 
e professionali dei candidati (per esempio: impegno civile, partecipazione politica, appartenenza ad associazioni, 
esperienze di volontariato, ecc.). 
Alla selezione possono partecipare i candidati: 
1. residenti in Sicilia 
2. in possesso di almeno un diploma di laurea magistrale 
3. nati dopo il 1 dicembre 1986. 
Termine per la presentazione delle domande: ore 13.00 dell’11 febbraio 2022. 
Info: https://istitutoarrupe.gesuiti.it/programma-di-ricerca-idea-azione-ix-edizione-bando-di-selezione-per-5-borse-

di-studio/ 
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Tirocini presso il Centro Europeo delle Lingue Moderne 
(ECML) 
 
Dove: Graz, Austria. Data o periodo di inizio dell'esperienza Luglio 2022 

Data o periodo di fine dell'esperienza Dicembre 2022 

Chi può candidarsi? 
le candidature saranno prese in considerazione solo se si risiede o vive in uno degli stati membri dell'ECML (vedi 
elenco degli stati membri).  
i tirocinanti devono possedere almeno un diploma di laurea (o equivalente) e avere una buona padronanza 
di almeno una delle lingue di lavoro del Consiglio d'Europa (inglese o francese); 
i tirocinanti devono essere flessibili, ben organizzati e in grado di lavorare in un team internazionale. 
Scadenza candidature 28 Febbraio 2022 Il Centro europeo per le lingue moderne (ECML) offre tirocini due volte 
all'anno per un periodo di formazione retribuito di sei mesi a Graz in Austria. 
Descrizione dell'ente 

Il ruolo principale dell'ECML, che è un organo del Consiglio d'Europa, è di servire in generale l'implementazione 
delle politiche linguistiche e la promozione di approcci innovativi all'apprendimento e all'insegnamento delle lingue 
moderne. 
Mansioni 

I tirocinanti saranno responsabili di compiti precisi in uno dei seguenti campi: 
sito web: il tirocinante assisterà il webmaster nel suo lavoro quotidiano e parteciperà allo sviluppo del sito web 
dell'ECML essendo responsabile del follow-up e del controllo dell'accuratezza e dell'aggiornamento delle informa-
zioni. 
logistica: il tirocinante assisterà nella predisposizione dei dettagli pratici, contattando i partecipanti ai workshop e 
inviando loro tutti i tipi di documenti, assistendo le squadre e i partecipanti durante i workshop e le riunioni in modo 
che tutto funzioni. 
documentazione: il tirocinante assisterà i due documentalisti dell'ECML e dovrebbe essere uno specialista nel 
campo delle biblioteche/documentazione/scienze dell'informazione. Farà parte del team del Centro di documenta-
zione e risorse e parteciperà all'indicizzazione di nuove risorse e alla preparazione di prodotti documentari, nonché 
alle attività quotidiane legate alla documentazione. 
finanza e amministrazione generale: il tirocinante assisterà nello sviluppo del database collegato al database di 
posta esistente e nell'implementazione del Windream (Document Management Software), in particolare nello svi-
luppo di una guida alla formazione. Sarà poi coinvolto nella creazione di documentazione finanziaria; in 
fotocopiatura/scansione; classificazione secondo articolo di bilancio; registrazione di mail; preparazione di mail per 
Strasburgo; correzioni al database di posta ECML; inserimento di coordinate bancarie nel database ECML e prepa-
razione della documentazione di workshop relativa a biglietti prepagati, hotel moduli di prenotazione. 
In tutti e quattro i casi, l'allievo deve dimostrare spirito di squadra, flessibilità e interesse per le attività dell'ECML. 
Termini e condizioni 

Verrà prevista per i tirocinanti un'indennità di soggiorno mensile di 720 euro. L'ECML non contribuisce alle spese di 
viaggio dal paese di origine del tirocinante da e verso Graz. Ogni mese dall'indennità di tirocinio viene detratta una 
somma di circa 20 euro per coprire i costi di assicurazione durante il soggiorno. 

https://www.ecml.at/Aboutus/Traineeship/tabid/1790/language/en-GB/Default.aspx 
 

Portale  del Reclutamento, lavorare nelle PA con un clic 
 
Un network per fare incontrare domanda e offerta di lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni aperto a cittadini e 
professionisti. Il Portale Nazionale del reclutamento  si prefigge lo scopo di accelerare il percorso di modernizzazio-
ne  del Paese attraverso la realizzazione di un nuovo sistema di reclutamento pubblico. All’interno dell’area riserva-
ta è possibile prendere visione delle offerte di lavoro pubblico in ambito nazionale e locale disponibili, candidarsi e 
consultare le informazioni relative allo svolgimento delle procedure concorsuali alle quali si partecipa. Si può inoltre 
gestire il proprio profilo personale e ricevere notificazioni e avvisi relativi alle procedure concorsuali e di selezione 
alle quali si è preso parte. Il portale istituirà anche elenchi di professionisti e di personale con un'alta specializzazio-
ne per il PNRR. Ecco i requisiti per l'iscrizione : 
 cittadinanza UE  , limitatamente alle assunzioni a tempo determinato; 
 godimento dei diritti civili e politici; 
non essere in quiescenza; 
per i professionisti è richiesta, inoltre, l'iscrizione all'albo, collegio o ordine professionale comunque denominato, 
ove previsto, ovvero il possesso delle attestazioni o certificazioni necessarie; 
per gli esperti è richiesta la comprovata esperienza almeno quinquennale; 
per il personale di alta specializzazione sono richiesti, inoltre, il possesso della laurea magistrale o  specialistica, il 
possesso del dottorato di ricerca o un'esperienza professionale continuativa almeno triennale, maturata presso enti 
pubblici nazionali ovvero presso organismi internazionali o dell'Unione Europea. L'iscrizione  è gratuita e può esse-
re effettuata soltanto attraverso sistemi di identificazione come  SPID,  CIE  e CNS. Comporta l'iscrizione negli 
elenchi in ordine di graduatoria per il conferimento degli incarichi. 

Per saperne di più cliccare qui: https://portale.inpa.gov.it/ui/public-area/intro-card  
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BANDO DI ASSUNZIONE PE/268/S DIRETTORE/DIRETTRICE 
(Gruppo di funzioni AD, grado 14) 
DIREZIONE GENERALE DELLA SICUREZZA E DELLA  
PROTEZIONE —  DIREZIONE DELLA PROTEZIONE, 
DELL’ACCESSO E DELL’ASSISTENZA 
 
Il presidente del Parlamento europeo ha deciso di avviare la procedura di assegnazione di un posto di direttore/
direttrice (AD, grado 14) presso la direzione generale della Sicurezza e della protezione, direzione della Protezione, 
dell’accesso e dell’assistenza. Sede di servizio Bruxelles.  
Titoli e diplomi richiesti: 
Un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma quando la durata 
normale di tali studi sia almeno pari a quattro anni, oppure  
Un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma e un’esperienza 
professionale adeguata di almeno un anno quando la durata normale di tali studi è pari ad almeno tre anni 
Esperienza professionale richiesta 
Esperienza professionale acquisita a seguito del conseguimento delle qualificazioni summenzionate 
dodici anni, prestati perlomeno in parte nei settori di competenza della direzione, e di cui un minimo di sei anni in 
un contesto europeo e/o internazionale, e un minimo di sei anni con funzioni dirigenziali all’interno di un grande di-
partimento 
Conoscenze linguistiche 
Si richiede la conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’Unione europea , nonché una conoscenza 
molto buona di almeno un’altra di tali lingue 
Il termine per la presentazione delle candidature è fissato al 7 gennaio 2022 alle 12.00 (mezzogiorno), ora di Bru-
xelles. 
I/Le candidati/e sono invitati/e a trasmettere, esclusivamente per posta elettronica e in formato pdf, una lettera di 
motivazione (all’attenzione del segretario generale del Parlamento europeo, bando di assunzione numero PE/268/
S) e un curriculum vitae in formato Europass, indicando il riferimento del bando (PE/268/S) nell’oggetto del messag-
gio, al seguente indirizzo: PERS-EPSeniorManagement@ep.europa.eu 

GUUE C 505 del 15/12/2021 
 

BANDO DI ASSUNZIONE PE/269/S DIRETTORE/DIRETTRICE 
(Gruppo di funzioni AD, grado 14) 
DIREZIONE GENERALE DELLA SICUREZZA 
 E DELLA PROTEZIONE —  
DIREZIONE DELLE TECNOLOGIE E DELL’INFORMAZIONE 

 
Il presidente del Parlamento europeo ha deciso di avviare la procedura di assegnazione di un posto di direttore/
direttrice (AD, grado 14) presso la direzione generale della sicurezza e della protezione, direzione delle tecnologie 
e dell’informazione. Sede di servizio Bruxelles.  
Titoli e diplomi richiesti: 
Un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma quando la durata 
normale di tali studi sia almeno pari a quattro anni, oppure  
Un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa attestata da un diploma e un’esperienza 
professionale adeguata di almeno un anno quando la durata normale di tali studi è pari ad almeno tre anni 
Esperienza professionale richiesta 
Esperienza professionale acquisita a seguito del conseguimento delle qualificazioni summenzionate 
dodici anni, prestati perlomeno in parte nei settori di competenza della direzione, e di cui un minimo di sei anni in 
un contesto europeo e/o internazionale, e un minimo di sei anni con funzioni dirigenziali all’interno di un grande di-
partimento 
Conoscenze linguistiche 
Si richiede la conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’Unione europea , nonché una conoscenza 
molto buona di almeno un’altra di tali lingue 
Il termine per la presentazione delle candidature è fissato al 7 gennaio 2022 alle 12.00 (mezzogiorno), ora di Bru-
xelles. 
I/Le candidati/e sono invitati/e a trasmettere, esclusivamente per posta elettronica e in formato pdf, una lettera di 
motivazione (all’attenzione del segretario generale del Parlamento europeo, bando di assunzione numero PE/268/
S) e un curriculum vitae in formato Europass, indicando il riferimento del bando (PE/268/S) nell’oggetto del messag-
gio, al seguente indirizzo: PERS-EPSeniorManagement@ep.europa.eu 

GUUE C 505 del 15/12/2021 
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Giornalisti nel nome di Pio, per capire l'importanza della confisca  
dei beni. Dal Centro studi La Torre un bando di concorso rivolto  
agli studenti 
  
Capire l'importanza dell'utilizzo sociale dei beni confiscati attraverso una serie di interviste realizzate dagli studenti: è 
quanto previsto dal bando di concorso promosso dal Centro studi Pio La Torre, in protocollo d'intesa con il ministe-
ro dell'Istruzione e intitolato “Nel nome di Pio La Torre, 40 anni dopo, rinnovato impegno”. L'iniziativa, rivolta 
anche agli studenti delle scuole italiane all'estero e a quelli delle case circondariali, vuole offrire un'occasione di ri-
flessione e studio sull'importanza delle esperienze di cittadinanza attiva e dare una maggiore consapevolezza dei 
fenomeni mafiosi.  
 “Nel corso del 2022 ricorreranno il 40° anniversario dell'uccisione politico-mafiosa di Pio La Torre e Rosario di Sal-
vo, della prima legge antimafia dello Stato italiano (la Rognoni-La Torre dell’11 settembre 1982), 'madre' di tutte le 
legislazioni antimafia, e il 30° delle stragi del 1992 a seguito della conclusione del maxiprocesso - spiega 
il presidente del Centro Pio La Torre, Vito Lo Monaco - I ragazzi che vorranno partecipare dovranno realizzare 
un'intervista testuale, audio o video e inviare il loro lavoro entro e non oltre il 22 marzo 2022 all'e-
mail concorso@piolatorre.it”.  
 Lo scopo del progetto è quello di raccogliere tra gli studenti interviste sul territorio di appartenenza della scuola a 
testimoni privilegiati selezionati tra: rappresentanti di organizzazioni che operano in beni confiscati, rappresentanti di 
organizzazioni impegnati in attività di cittadinanza attiva e rappresentanti istituzionali. “Attraverso le loro interviste 
sarà possibile valorizzare le esperienze positive e di cambiamento del territorio di appartenenza della scuola - 
continua Lo Monaco -, sensibilizzando anche gli altri studenti alla conoscenza del territorio, alla cultura della legalità 
ed ai processi di cittadinanza attiva”.  
 I ragazzi delle classi aderenti alla rete potranno esercitarsi in un laboratorio di comunicazione, giornalismo e im-
pegno civile finalizzato alla produzione di un saggio, fuori gara, ma che li formerà come parte importante della com-
missione esaminatrice. 
La cerimonia di premiazione degli studenti vincitori si svolgerà durante la manifestazione per il 40° anniversario 
dell'uccisione di Pio La Torre e Rosario Di Salvo il 30 aprile 2022, secondo modalità da concordare con il mini-
stero dell’Istruzione. 
 I dettagli del bando sono disponibili sul sito del centro a questo link: https://www.piolatorre.it/public/pagine/
allegati/09122021101959.pdf per ulteriori informazioni è possibile inviare una mail a info@piolatorre.it. 
 

Programma Giovani Funzionari delle Organizzazioni  
Internazionali 
 
Il Programma Giovani Funzionari delle Organizzazioni Internazionali (JPO) è un’iniziativa finanziata dal Governo 
italiano attraverso la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI) e l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) e curata 
dal Dipartimento degli Affari Economici e Sociali delle Nazioni Unite (UN/DESA). 
Il Programma permette a giovani qualificati di vivere un’esperienza formativa e professionale nelle organizza-
zioni internazionali per un periodo di due anni. Il Programma da una parte favorisce le attività di cooperazione 
delle organizzazioni internazionali associando giovani funzionari ad iniziative di sviluppo; dall’altra consente a giova-
ni interessati alle carriere internazionali di compiere esperienze rilevanti che nel futuro ne potrebbero favorire il reclu-
tamento da parte delle organizzazioni stesse o in ambito internazionale. 
Requisiti 
I requisiti necessari per l’ammissione all’edizione 2021/2022 del Programma JPO sono: 
Essere nati il o dopo il 1° gennaio 1991 (1° gennaio 1990 per i laureati in medicina; 1° gennaio 1988 per i laureati in 
medicina che abbiano conseguito un diploma di specializzazione in area sanitaria) 
Possedere la nazionalità italiana 
Avere un’ottima conoscenza della lingua inglese e italiana 
Avere ottenuto uno dei seguenti titoli accademici prima della scadenza per la presentazione delle candidature: lau-
rea specialistica/magistrale; laurea magistrale a ciclo unico; laurea/laurea triennale accompagnata da un titolo di 
Master universitario; Bachelor’s degree accompagnato da un titolo di Master universitario. 
NB: Nell’ambito dell’edizione 2021/2022 del Programma JPO si prevede l’assegnazione di un numero limitato di 
posizioni a candidati provenienti da alcuni paesi in via di sviluppo (“Least Developed Countries” e paesi prioritari per 
la cooperazione allo sviluppo italiana). La lista di tali paesi è disponibile sul sito http://www.undesa.it/. 
Data la natura altamente competitiva del Programma JPO e le crescenti competenze richieste dalle organizzazioni 
internazionali, le seguenti qualificazioni aggiuntive sono spesso considerate asset importanti in fase di valu-
tazione: Conoscenza di altre lingue ufficiali delle Nazioni Unite o lingue parlate nei paesi in via di sviluppo; Possesso 
di ulteriori titoli accademici e/o corsi di formazione rilevanti; Aver maturato una solida esperienza professionale, della 
durata di almeno un anno; Possesso di alcune capacità/competenze quali orientamento al cliente, lavoro di squadra, 
comunicazione, responsabilità, pianificazione e organizzazione del lavoro.  
I candidati dovranno essere motivati e disposti ad adattarsi a diversi ambienti di lavoro. Inoltre, dovranno dimostrare 
impegno nei confronti dei valori fondamentali delle Nazioni Unite, cioè integrità, professionalità e rispetto della 
diversità. Per maggiori informazioni consultare i link di riferimento e la scheda in lingua italiana.  Scadenza: 
30 dicembre 2021 alle ore 15:00 (ora italiana). 

http://www.undesa.it/ 
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Decisione della Commissione, del 20 dicembre 2021, relativa alla gestione finanziaria del meccanismo di mutua assi-
curazione istituito a norma del regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio per le azioni 
nell’ambito del Settimo programma quadro e dei programmi Orizzonte 2020, Orizzonte Europa e Euratom 

GUUE C 514I del 21/12/2021 
 
Decisione (UE) 2021/2241 del Consiglio, del 13 dicembre 2021, sulla composizione e sul mandato del comitato per lo 
Spazio europeo della ricerca e dell’innovazione (CSER) 

GUUE L 450 del 16/12/2021 
  
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2270 della Commissione, del 14 dicembre 2021, recante iscrizione di un no-
me nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette «Lički škripavac» (IGP) 

GUUE L 457 del 21/12/2021 
  
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2262 della Commissione, del 13 dicembre 2021, che registra un’indicazione 
geografica di bevanda spiritosa ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/787 del Parlamento 
europeo e del Consiglio «Bayerischer Blutwurz» 

GUUE L 455 del 20/12/2021 

LO STAFF DEL CENTRO EROPE DIRECT DI PALERMO 


